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Premessa

Un decreto doppio. Con la definitiva conversione in legge il testo del decreto Sostegni bis è stato integrato dal governo con l’inserimento del decreto 99/2021 “Misure urgenti in materia fiscale, di tutela del lavoro, dei consumatori e di sostegno alle imprese”. Sono state anche aggiunte una serie di micromisure di sostegno di diversi settori, per cui ora il testo è praticamente raddoppiato, e ha raggiunto un valore di 40 miliardi di euro. Tra le novità principali chiarito in via definitiva che tutte le erogazioni di contributi, indennità ed altre misure previste dalle disposizioni non hanno rilevanza ai fini fiscali, e potranno essere erogate a prescindere dai limiti imposti dalle norme quadro sul COVID adottate a livello comunitario. Obbligatorio solo il rispetto della normativa sugli aiuti di Stato. 

Quanto ai contributi a fondo perduto, partiti quelli automatici, è ora la volta di quelli alternativi (per i quali è stata aperta la fase delle domande) per il periodo dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 2021 e il periodo dal 1° aprile 2019 al 31 marzo 2020. Previsti poi i ristori a "conguaglio" che andranno calcolati sul risultato d'esercizio. Con le modifiche intervenute alla Camera la soglia di fatturato per accedere ai contributi a fondo perduto sale da 10 a 15 milioni di euro. Altri aiuti vengono poi distribuiti su vari settori, dal wedding agli eventi, alla ristorazione collettiva. Nuovi fondi anche per tessili e pelletterie, fiere e 60 Terzo settore, ma anche agricoltura sostenibile, birrerie artigianali e spettacoli pirotecnici. Aumenta anche il fondo per il sostegno delle attività economiche obbligate a chiudere per il Covid..

Nel decreto anche l’accordo sullo sblocco dei licenziamenti, per ora evitato per il tessile e i settori collegati. Per questi sono previste infatti altre 17 settimane di cassa gratuita, con divieto di licenziamento conseguente fino al 31 ottobre. Altre settimane, 13, sono state istituite per le imprese che hanno esaurito la cassa COVID a disposizione: anche in questo caso, chi ne usufruisce (fino alla fine dell'anno) non può licenziare.

Diventa poi più facile stipulare contratti a tempo determinato grazie alla possibilità di indicare "specifiche esigenze previste dai contratti collettivi". 

Per le imprese edilizie che operano nel settore degli appalti arriva un meccanismo di compensazione per far fronte all’aumento dei costi delle materie prime.

Nutrito il pacchetto fiscale con nuovi crediti d’imposta ed esenzioni dai pagamenti, come nel caso dell’IMU per i proprietari di abitazioni con sfratti esecutivi. Bloccato il cashback per il secondo semestre sono stati rafforzati i crediti d'imposta per l'uso di POS e aumenta il credito sulle commissioni addebitate per le transazioni effettuate dal 1° luglio al 30 giugno 2022. Credito d'imposta anche per la formazione dei dipendenti, l'acquisto di carta dei giornali, il pagamento del canone patrimoniale per la diffusione dei messaggi pubblicitari, l'estensione di quello sugli affitti degli immobili non abitativi alle attività di commercio al dettaglio con ricavi superiori ai 15 milioni che abbiano perso il 30% di fatturato tra l'aprile 2020 e il 31 marzo 2021 rispetto all'anno prima. Ancora sei mesi, poi, per il bonus per costituzione di società benefit.

Infine è stato rifinanziato e prorogato fino a fine anno l'ecobonus per le auto che ora è previsto anche per quelle usate, comunque Euro 6, a fronte della rottamazione di una vettura di almeno dieci anni. 

Nell’ebook tutte le novità dopo la conversione in legge del decreto.
1.

Titolo I Sostegno alle imprese, all’economia e abbattimento dei costi fissi. Contributo a fondo perduto - Art. 1

Al via il nuovo contributo a fondo perduto per le imprese danneggiate dal COVID. Le imprese con ricavi fino a 10 milioni potranno scegliere se incassare la stessa cifra oppure optare per un contributo rapportato alle perdite per un ammontare massimo di 150.000 euro.

1.1 Nuovo contributo di pari importo

Il contributo “automatico”, come stabilisce il comma 1 è riconosciuto ai soggetti che hanno la partita IVA attiva alla data di entrata in vigore del decreto, che siano già titolari del contributo a fondo perduto del decreto Sostegni 1, e che non lo abbiano indebitamente percepito o restituito, senza la necessità di presentare nuovamente la domanda. 

L’importo, è fissato dal comma 2 in misura pari a quanto incassato in precedenza ed è corrisposto dall’Agenzia delle entrate con le stesse modalità, ossia mediante accreditamento diretto sul conto corrente o, a scelta, sotto forma di credito d’imposta, senza necessità di presentare la domanda.

Come prevede il comma 3 si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 7, primo periodo, 9 e da 13 a 17, del decreto Sostegni 1, per cui:

· il contributo non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 (interessi passivi) e 109, comma 5 (spese e gli altri componenti negativi diversi dagli interessi passivi), del TUIR e non concorre alla formazione del valore della produzione netta ai fini dell’IRAP; 

· qualora dai riscontri emerga la sussistenza di cause ostative, l'Agenzia delle entrate procede alle attività di recupero del contributo, e colui che ha rilasciato l'autocertificazione di regolarità antimafia è punito con la reclusione da due anni a sei anni;

· la disposizione si applica alle misure di agevolazione autorizzate dalla Commissione europea, alle condizioni e nei limiti previsti dalle Sezioni 3.1 e 3.12 del Quadro temporaneo. 

· rilevano le condizioni della Sezione 3.1 per le imprese beneficiarie che rispettano limiti e condizioni ivi contenute; 

· le imprese beneficiarie che intendono avvalersi dei limiti e delle condizioni della Sezione 3.12, e in particolare del massimale ivi consentito, devono presentare un’autodichiarazione con la quale si attesta la sussistenza delle condizioni del paragrafo 87 della Sezione 3.12; 

· ai fini della disposizione si applica la definizione di impresa unica contenuta nella disciplina europea sugli aiuti di Stato “de minimis”.

Il comma 4 precisa che la nuova misura ha un valore di 8 miliardi di euro.

1.2 Contributo rapportato alle perdite

Con il comma 5 viene invece prevista la possibilità di optare, al posto del contributo “automatico” per un contributo alternativo al precedente, calcolato sulla base delle perdite subite, che potrà risultare di importo maggiore rispetto a quello già incassato. In questo caso l’importo precedente verrà scomputato dal comma complessivamente spettante. Se invece dovesse risultare dovuto un contributo inferiore rispetto a quello previsto dai commi precedenti, l’Agenzia non darà seguito alla richiesta. 

Il nuovo contributo (commi 6 e 7) spetta solo in caso di partita IVA attiva e ai soggetti con ricavi non superiori a 10 milioni di euro nel 2019.

In base a quanto stabilisce il comma 8, il contributo rapportato alle perdite spetta a condizione che l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 2021 sia inferiore almeno del 30 per cento rispetto all’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2019 al 31 marzo 2020, calcolato facendo riferimento alla data di effettuazione dell’operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.

Per i soggetti già beneficiari del contributo del decreto Sostegni 1, l’ammontare del contributo (comma 9) è determinato in misura pari all’importo ottenuto applicando una percentuale alla differenza tra l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 2021 e l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2019 al 31 marzo 2020 come segue:

a) sessanta per cento per i soggetti con ricavi e compensi indicati al comma 7 non superiori a centomila euro;

b) cinquanta per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 7 superiori a centomila euro e fino a quattrocentomila euro;

c) quaranta per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 7 superiori a quattrocentomila euro e fino a 1 milione di euro;

d) trenta per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 7 superiori a 1 milione di euro e fino a 5 milioni di euro;

e) venti per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 7 superiori a 5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro.

Per i soggetti che invece non hanno incassato il precedente contributo a fondo perduto (comma 10), l’ammontare spettante è determinato in misura pari all’importo ottenuto applicando una percentuale alla differenza tra l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 2021 e l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2019 al 31 marzo 2020 come segue:

a) novanta per cento per i soggetti con ricavi e compensi indicati al comma 7 non superiori a centomila euro;

b) settanta per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 7 superiori a centomila euro e fino a quattrocentomila euro;

c) cinquanta per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 7 superiori a quattrocentomila euro e fino a 1 milione di euro;

d) quaranta per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 7 superiori a 1 milione di euro e fino a 5 milioni di euro;

e) trenta per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 7 superiori a 5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro.

Per tutti i soggetti (comma 11), l’importo non potrà comunque essere superiore a 150.000 euro.

Con i successivi commi da 12 a 15 si conferma che anche questo contributo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di indebitamento, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, e può essere riconosciuto sotto forma di credito d’imposta, da utilizzare in compensazione. Non si applicano in questo caso i limiti per l'utilizzo. È richiesta inoltre in questo caso la presentazione di una specifica domanda da presentare entro sessanta giorni dalla data che sarà definita con un provvedimento delle Entrate. I soggetti tenuti alla comunicazione delle liquidazioni periodiche dell’Iva potranno presentare istanza di accesso al contributo solo dopo aver trasmesso quella relativa al primo trimestre 2021.

1.3 Contributo per chi ha subito maggiori perdite

Con i commi 16 - 19, viene poi previsto un ulteriore contributo a fondo perduto in caso di peggioramento del risultato economico d’esercizio relativo al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2020, rispetto a quello relativo al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019, in misura pari o superiore alla percentuale definita con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze.

L’ammontare del contributo (commi 20 e 21) è determinato applicando alla differenza del risultato economico d’esercizio relativo al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2020 rispetto a quello relativo al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019, al netto dei vari indennizzi anti COVID già ricevuti, entro un massimo di 150.000 euro. 

Con il nuovo comma 25-bis vengono destinati altri 452,1 milioni di euro per l’anno 2021 come contributo a fondo perduto per chi ha registrato perdite. Non si tratta di una cifra aggiuntiva ma di una somma “recuperata” in quanto rispetto all’ammontare complessivo di 8.000 euro destinato a tutte le partie Iva dopo l’erogazione automatica è rimasta, appunto, questa disponibilità aggiuntiva che sarà ora attribuita a chi ha subito un peggioramento dei conti. 
Anche in questo caso (commi 22 - 29) il contributo è fiscalmente neutro e si potrà optare per il credito d’imposta. Sarà necessario presentare una domanda entro 30 giorni dalla data di avvio della procedura stabilita dalle Entrate. La domanda potrà essere trasmessa soltanto se la dichiarazione dei redditi 2020 verrà presentata entro il 10 settembre 2021. Il contributo viene erogato nell’ambito del regime de minimis. Previsto un esborso massimo di 11,4 miliardi.

1.4 Elevazione delle soglie di fatturato per contributo a fondo perduto

Nel testo originario del decreto con il comma 30 era previsto un ulteriore contributo da finanziare con le eventuali risorse non utilizzate, destinato ai soggetti con redditi fino a 15 milioni di euro nel 2019, in possesso degli altri requisiti previsti per il riconoscimento dei contributi, ossia il calo del fatturato o dei ricavi. Il comma è stato sostituito dai commi a 30-bis a 30-quater che destinano in maniera più dettagliata la concessione del contributo per i soggetti con ricavi o compensi dai 10 ai 15 milioni di euro che hanno subito perdite nel biennio. In particolare avranno diritto, in alternativa:
a) al contributo a fondo perduto automatico 
previsto dai commi 1-3;
b) 
in alternativa al contributo automatico è possibile optare per un contributo calcolato applicando il venti per cento alla differenza tra l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi nel periodo 1 aprile 2020 - 31 marzo 2021 e l’ammontare medio mensile di fatturato e corrispettivi nel periodo 1 aprile 2019 – 31 marzo 2020. In questo caso non è riconosciuto il contributo “ulteriore” per partite IVA attive al 26 maggio 2021; 

c) nel caso in cui invece i  beneficiari non avessero diritto al contributo automatico previsto dalla lettera a) otterranno un contributo a fondo perduto calcolato applicando il trenta per cento alla differenza tra l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi nel periodo 1 aprile 2020 - 31 marzo 2021 e l’ammontare medio mensile di fatturato e corrispettivi nel periodo 1 aprile 2019 – 31 marzo 2020.
L’onere è valutato in 529 milioni di euro.

2. 

Detassazione di contributi e indennità - Art. 1-bis

Detassazione senza condizioni per tutte le misure di sostegno erogate in favore delle partite IVA. Eliminati i riferimenti alle disposizioni europee in materia di sostegni per la pandemia
2.1 Stop ai vincoli previsti dal decreto Sostegni

Il nuovo articolo 1-bis sopprime due disposizioni contenute nel decreto Sostegni (dl 137/2020) per consentire la detassazione totale dei contributi erogati. Si tratta in particolare di: 

· l’art. 6-bis, comma 9, in base al quale solo la lista dei contributi elencati dalla norma stessa non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi e non rileva ai fini di alcune disposizioni fiscali;

· l’art. 10-bis, comma 2, in base al quale la detassazione si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni definite dal ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19".

3.

Contributi per i settori del wedding, dell'intrattenimento e del catering - Art. 1-ter

Indennizzi ad hoc per il settore del wedding, delle cerimonie e della ristorazione collegata. Previsto un tetto di spesa
3.1 Contributi a fondo perduto sulla base del fatturato

Il nuovo articolo 1-ter prevede l'erogazione di contributi a fondo perduto in favore delle imprese operanti nei settori del wedding, dell'intrattenimento, dell'organizzazione di feste e cerimonie e del settore dell'Hotellerie-Restaurant-Catering (HORECA), entro un massimo di 60 milioni di euro. Di questi 10 andranno alle imprese operanti nel settore dell'HORECA, e altri 10 alle imprese operanti nel settore, diverso dal wedding, dell'intrattenimento e dell'organizzazione di feste e cerimonie. 

Sarà comunque (comma 2) un decreto ministeriale da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del provvedimento a definire criteri e modalità di erogazione dei contributi tendendo conto della differenza tra il fatturato annuale del 2020 e quello del 2019. Obbligatorio ilo rispetto delle norme sugli aiuti di Stato. 

4.

Incremento del Fondo per gli enti del Terzo settore - Art. 1-quater

Saranno a disposizione 60 milioni in più per enti e ONLUS. Le risorse destinate ai soggetti che svolgono attività in favore di anziani e disabili
4.1 Finanziamenti legati all’attività
Il nuovo articolo stabilisce di destinare una quota dei 60 milioni complessivamente stanziati, pari a 20 milioni, come contributo a fondo perduto a favore degli enti non commerciali, degli enti religiosi civilmente riconosciuti, nonché delle ONLUS iscritte nella relativa anagrafe, fiscalmente residenti che svolgono attività di prestazione di servizi socio-sanitari e assistenziali, in regime diurno, semiresidenziale e residenziale a favore di anziani non autosufficienti e disabili.
Il testo non precisa le modalità con le quali saranno erogate le risorse aggiuntive. 

5.

Rinvio dei versamenti delle rate per la rottamazione - Art. 1-sexies

Rimodulati i termini di versamento delle rate dovute nel biennio 2020-2021 per le rottamazioni. Interessato anche il saldo e stralcio
5.1 Nuove scadenze
L’art. 1-sexies fissa i nuovi termini di versamento relativi a:
· rottamazione-ter delle cartelle esattoriali (articolo 3 del decreto-legge 119 del 2018 e articolo 16-bis del decreto-legge n. 34 del 2019);
· definizione agevolata delle risorse proprie UE (articolo 5 del richiamato decreto-legge n. 119 del 2019);
· saldo e stralcio per contribuenti in difficoltà economica (commi 184 e ss.gg. Della legge di bilancio 2019 e del decreto-legge n. 34 del 2019).
Per tutti gli interessati il versamento delle rate dovute nel 2020 e delle rate dovute entro il 28 febbraio, il 31 marzo, il 31 maggio e il 31 luglio 2021, si considera tempestivo se effettuato integralmente:
· entro il 31 luglio 2021, per le rate in scadenza il 28 febbraio e il 31 marzo 2020;
· entro il 31 agosto 2021, per la rata in scadenza il 31 maggio 2020;
· entro il 30 settembre 2021, per la rata in scadenza il 31 luglio 2020;
· entro il 31 ottobre 2021, per la rata in scadenza il 30 novembre 2020;
· entro il 30 novembre 2021, per le rate in scadenza nel 2021.
Consentito il ritardo non superiore a cinque giorni.

6.

Revisione dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici - Art. 1-septies

Introdotta la norma attesa dalle imprese del settore per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da costruzione avvenuti nel primo semestre dell’anno 2021. Interessati i lavori in corso di esecuzione
6.1 Assicurato l’accesso alle norme per tutte le imprese 

Per venire incontro alle criticità riscontrate a seguito dell’aumento dei prezzi delle materie prime, l’articolo aggiuntivo prevede l’emanazione di un decreto del Ministro delle infrastrutture per rilevare, entro il 31 ottobre, le variazioni percentuali, in aumento o in diminuzione, superiori dell’otto per cento, relative al primo semestre dell’anno 2021, dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi. Previsto un tetto di spesa di 100 milioni.

6.2 Le regole per le compensazioni 

Quanto alla procedura (commi 2-4) la compensazione è determinata applicando alle quantità dei singoli materiali impiegati nelle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori dal 1° gennaio fino al 30 giugno le variazioni in aumento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevate dal decreto, eccedenti l'8 per cento se riferite esclusivamente all'anno 2021 ed eccedenti il 10 per cento complessivo se riferite a più anni, al netto di eventuali compensazioni già effettuate ai sensi del Codice degli appalti. Per le variazioni in aumento, a pena di decadenza, l'appaltatore presenta l'istanza entro quindici giorni dalla data di pubblicazione del decreto con la rilevazione dei prezzi. Per le variazioni in diminuzione la procedura è avviata d'ufficio dalla stazione appaltante, entro quindici giorni dalla data della rilevazione. Il responsabile del procedimento accerta con proprio provvedimento il credito della stazione appaltante e procede a eventuali recuperi. Per le lavorazioni eseguite e contabilizzate negli anni precedenti l'anno 2021 la compensazione è attuata sulla base dei decreti ministeriali che rilevano le variazioni percentuali annuali dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi (comma 5).

Stabilito poi che ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annualmente. Inoltre possono, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, e le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto (comma 6).

Garantita la parità di accesso per le piccole, medie e grandi imprese di costruzione, nonché la proporzionalità, per gli aventi diritto, nell'assegnazione delle risorse.

7. 

Fondo per il sostegno delle attività economiche chiuse - Art. 2

Contributo ad hoc per le attività economiche chiuse fra il 1° gennaio 2021 e la data di conversione del decreto, per un periodo complessivo di almeno 100 giorni. Stanziati 140 milioni di euro

7.1 Indennizzi per le chiusure obbligatorie

Il comma 1 istituisce un fondo, denominato “Fondo per il sostegno alle attività economiche chiuse”, con una dotazione di 100 milioni di euro per l’anno 2021 destinato ad erogare indennizzi per favorire la continuità delle attività economiche per le quali si stata disposta dalla normativa anti COVID la chiusura per un periodo complessivo di almeno 100 giorni. Nel testo originario del decreto si richiedeva una chiusura per almeno quattro mesi.

7.2 Erogazione entro 30 giorni dalle misure attuative

I soggetti beneficiari e l’ammontare dell’aiuto (comma 2) sono determinati con un decreto interministeriale MISE e MEF tenendo conto delle misure di ristoro già adottate per specifici settori economici e dei contributi già concessi. Lo stesso decreto dovrà individuare modalità di erogazione della misura tali da garantire il pagamento entro i successivi trenta giorni.

7.3 Nuovi sostegni alla logistica del settore fieristico

Nel corso dell’esame parlamentare sono stati poi aggiunti i commi da 4-bis a 4-quater con i quali si  incrementa di 50 milioni di euro per l’anno 2021 il Fondo destinato al ristoro delle perdite derivanti dall'annullamento, dal rinvio o dal ridimensionamento di fiere e congressi. L’incremento è destinato anche al ristoro a favore degli erogatori dei servizi di logistica e trasporto e di allestimento che abbiano una quota superiore al 51% dei ricavi derivante dall’attività di fiere e congressi. L’efficacia del regime di aiuto è comunque subordinata all’autorizzazione della Commissione UE (comma 4-quater).

8.

Incremento risorse sostegno comuni vocazione montana - Art. 3

Aumentano le risorse per i ristori ai comuni montani con comprensori sciistici. Nel passaggio parlamentare previsto un aumento dei contributi 

8.1 A disposizione altri 100 milioni di euro

Il comma 1 incrementa di altri 100 milioni di euro il fondo per la concessione di contributi in favore degli operatori del turismo invernale. Il Fondo è destinato ai ristori per le stazioni sciistiche alpine e per le attività correlate colpite dagli effetti economici derivanti dall'epidemia. I soldi sono destinati a ristori in favore delle imprese turistiche secondo modalità di assegnazione che dovranno essere stabilite dagli enti locali interessati. 

8.2 Ristori per l’ammodernamento degli impianti 

Il nuovo comma 2-bis incrementa di 30 milioni di euro il Fondo destinato alla concessione di contributi in favore di soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nei comuni ubicati all'interno di comprensori sciistici. Le nuove risorse sono assegnate alle Regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano ai fini della loro destinazione ai comprensori e alle aree sciistiche per interventi di innovazione tecnologica, ammodernamento e miglioramento dei livelli di sicurezza degli impianti di risalita, delle piste e degli impianti di innevamento programmato. La ripartizione delle risorse è effettuata con decreto ministeriale previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni. 

Il comma 2-ter assegna per il 2021, per far fronte alle esigenze connesse all'incidente della funivia del Mottarone, un contributo di 0,5 milioni di euro ai Comuni di Stresa e Omegna, proporzionato al numero degli esercizi presenti nella porzione del rispettivo territorio situata sulla sommità del Mottarone e finalizzato al ristoro delle attività alberghiere, di ristorazione e di bar, in possesso di licenza annuale non stagionale alla data del 25 maggio 2021.

9. 

Valorizzazione turistica per le Olimpiadi invernali 2026 - Art. 3 -ter

Finanziamenti per il turismo in relazione allo svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 2026. Fondi solo per le strutture appositamente individuate

9.1 Finanziamenti mirati

Messi a disposizione 35 milioni di euro per progetti mirati a sostegno del turismo nelle aree interessate. Le strutture da finanziare e i relativi interventi saranno individuati con uno o più decreti ministeriali da adottare d'intesa con i Presidenti delle regioni e delle province autonome interessate.
10. 

Estensione e proroga del credito d’imposta per le locazioni commerciali - Art. 4

Bonus affitti esteso fino al 31 luglio per le imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e i tour operator. Credito anche per i gestori di attività commerciali con oltre 15 milioni di ricavi a fronte del loro calo

10.1 In vigore le nuove scadenze per il turismo

Il comma 1 prolunga dal 30 aprile al 31 luglio il credito d’imposta, nella misura del 60% del canone relativo alla locazione di immobili a uso non abitativo e del 50% dei canoni per affitto d’azienda, spettante alle imprese turistico-ricettive, alle agenzie di viaggio e ai tour operator, indipendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d’imposta precedente.

10.2 Credito per i canoni anche per le attività commerciali più grandi
Il comma 2, invece, ha prolungato fino a maggio il credito spettante per gli esercenti attività d’impresa, arte o professione con ricavi o compensi 2019 non superiori a 15 milioni di euro e agli enti non commerciali (inclusi quelli del terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti) in relazione ai canoni versati per ciascuno dei mesi da gennaio a maggio 2021. In questo caso il credito d’imposta spetta a condizione che l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso tra il 1° aprile 2020 e il 31 marzo 2021 sia inferiore almeno del 30 per cento rispetto all'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso tra il 1° aprile 2019 e il 31 marzo 2020. Il credito d'imposta spetta anche in assenza di requisiti appena visti ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1° gennaio 2019.

Il comma 2-bis estende il credito anche alle imprese di commercio al dettaglio con ricavi superiori a 15 milioni di euro nel 2019 in relazione ai canoni versati con riferimento a ciascuno dei mesi da gennaio a maggio 2021, a condizione che l'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso tra il 1° aprile 2020 e il 31 marzo 2021 sia inferiore almeno del 30 per cento rispetto all'ammontare medio mensile dello stesso periodo dell’anno precedente. Anche in questo caso il credito spetta anche in assenza del calo dei ricavi per i soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal l° gennaio 2019.

Il credito ha un importo rispettivamente del 40 per cento e del 20 per cento per le imprese nate più di recente.

11.

Ricontrattazione delle locazioni commerciali - Art. 4-bis

Rinegoziazione del contratto per le imprese che non hanno beneficiato di ristori e sostegni. Previsto un canone ridotto per almeno cinque mesi

11.1 Riduzione in caso di un calo del 50% dei ricavi

Il nuovo articolo modifica le norme del decreto Sostegni 1 che prevede un invito alla rinegoziazione dei canoni a tutela delle imprese e delle controparti locatrici, nei casi in cui il locatario abbia subito una significativa diminuzione del volume d'affari, del fatturato o dei corrispettivi a causa della pandemia. Con le nuove disposizioni si precisa che ove il locatario non abbia avuto diritto di accedere alle misure di sostegno adottate a partire dall'8 marzo 2020, o non abbia beneficiato di altri strumenti di supporto di carattere economico e finanziarlo concordati con il locatore anche in funzione della crisi economica connessa alla pandemia stessa, il locatario e il locatore sono chiamati a collaborare tra di loro in buona fede per rideterminare temporaneamente il canone di locazione per un periodo massimo di cinque mesi nel corso del 2021.

La rinegoziazione del contratto riguarda in particolare i locatari esercenti attività economica che abbiano registrato un ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi nel periodo compreso tra il l° marzo 2020 e il 30 giugno 2021 inferiore almeno del 50 per cento rispetto all'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi nell’anno precedente e la cui attività sia stata sottoposta ad una chiusura obbligatoria per almeno duecento giorni anche non consecutivi dopo 1'8 marzo 2020.

12.

Stop all’IMU per gli appartamenti con sfratti in corso - Art. 4-ter

Seconda rata dell’imposta non dovuta. Previsto anche il rimborso di quanto versato a giugno

12.1 Interessati gli sfratti convalidati

Arriva l’attesa misura in favore dei proprietari, persone fisiche, di immobili a uso abitativo per cui sia stata emessa una convalida di sfratto per morosità. L’esenzione dal pagamento dell’IMU è prevista per l’intero anno 2021 per i casi di convalida di sfratto emessi entro il 28 febbraio 2020, la cui esecuzione è sospesa sino al 30 giugno 2021, ovvero coloro che abbiano ottenuto in proprio favore l'emissione di una convalida di sfratto per morosità successivamente al 28 febbraio 2020, la cui esecuzione è sospesa fino al 30 settembre 2021 o fino al 31 dicembre 2021.

I soggetti destinatari dell’agevolazione hanno diritto al rimborso della prima rata pagata. Le modalità del rimborso saranno oggetto di un decreto del MEF da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione.

13.

Proroga riduzione degli oneri delle bollette elettriche - Art. 5

Prorogata la riduzione dei costi delle bollette elettriche per le attività colpite dalla crisi. Agevolazione fino al 31 luglio

13.1 Sconto per un altro mese anche sul canone tv

Prorogata al mese di luglio l’agevolazione prevista dal decreto Sostegni 1 allo scopo di ridurre la spesa sostenuta in bolletta elettrica dalle utenze connesse in bassa tensione diverse dagli usi domestici, quali, ad esempio, piccoli esercizi commerciali, artigiani, professionisti, servizi e piccoli laboratori. La riduzione riguarda le spese fisse, compreso il canone tv.

L’ARERA (Autorità di regolazione per l’energia reti e ambiente) dovrà stabilire, con propri provvedimenti, la riduzione delle voci identificate come “trasporto e gestione del contatore” e “oneri generali di sistema”.

13.2 Più risorse per la riduzione degli oneri in bolletta

Con il successivo articolo 5-bis, poi, viene conferito alla Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA) l’importo complessivo di 1.200 milioni di euro nel 2021 al fine del contenimento degli oneri in bolletta derivanti dagli adeguamenti delle tariffe del settore elettrico fissati dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) per il terzo trimestre dell'anno 2021.

14.

Agevolazioni Tari - Art. 6

I Comuni potranno concedere una riduzione della tassa sui rifiuti urbani per le attività chiuse o che hanno subito restrizioni si attività causa COVID nel 2021. Istituito un apposito fondo, con una dotazione di 600 milioni di euro

14.1 Riduzioni a discrezione dei Comuni

Il comma 1 istituisce un fondo con una dotazione di 600 milioni di euro, finalizzato alla concessione da parte dei comuni di una riduzione della TARI, in favore delle attività economiche interessate dalle chiusure/limitazioni imposte nei primi mesi del 2021 a causa del perdurare dell’emergenza epidemiologica. 

Il fondo (comma 2) sarà ripartito con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del decreto, in proporzione alla stima per ciascun ente dell’agevolazione massima riconducibile alle utenze non domestiche. 

I Comuni (comma 3) potranno riconoscere agevolazioni anche in misura superiore, senza però riversare gli oneri sugli altri utenti del servizio rifiuti, ma provvedendo con risorse proprie o con somme assegnate nel 2020 e non utilizzate.

Spetta sempre ai Comuni (comma 4) determinare le modalità per l’eventuale presentazione della comunicazione di accesso alla riduzione da parte delle attività economiche interessate.

14.2 Differimento dei termini di approvazione delle delibere

Con il comma 9-bis, poi, viene stabilito il nuovo termine per l’approvazione delle delibere con le tariffe da parte dei Comuni. Il termine originario del 30 giugno 2021 slitta infatti al 31 luglio 2021, prevedendo anche la validità delle deliberazioni adottate dopo il 30 giugno 2021 e fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto.
15. 

Ridotto il canone demaniale marittimo - Art. 6-bis

Fissato il nuovo canone minimo per l’anno 2021. Riduzione di un quinto rispetto a quanto previsto in precedenza

15.1 Revisione per la pandemia

Torna a scendere il canone minimo per le concessioni su aree e pertinenze demaniali marittime per l’anno 2021. La misura riguarda tutte le attività svolte con finalità sportive, ricreative o legate alle tradizioni locali in forma singola o associata senza scopo di lucro per finalità di interesse pubblico individuate dagli enti locali competenti. L’importo minimo per il 2021 è pari a 500 euro, rispetto ai 2.500 euro inizialmente previsti dal decreto legge n. 104 dell'agosto 2020, che aveva da parte sua fatto segnare un aumento dell’800 per cento rispetto al canone precedente. 

16. 

Sostegno al riciclo dell’alluminio - Art. 6-ter

Intervento per favorire le società che operano nel settore. Fondi a disposizione anche per il 2022

16.1 Finanziamento per gli impianti

Arriva un Fondo per il sostegno delle imprese che operano nel settore del riciclo dell'alluminio piccolo e leggero, penalizzate dalla scarsità di domanda di materiali riciclati a seguito della pandemia. Il Fondo avrà una dotazione di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Le norme attuative saranno contenute in un decreto del Ministro della transizione ecologica da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione di concerto con il MEF. 

17.

Misure a sostegno del turismo e bonus alberghi - Art. 7

Più fondi a disposizione per le città turistiche e per i ristori alle attività commerciali nelle città d’arte. Fondi per Roma Capitale. Prorogato di un anno il credito d’imposta per la riqualificazione e il miglioramento delle strutture ricettive turistico-alberghiere

17.1 Più soldi per i ristori e le città d’arte

Con i commi 1 - 2 viene incrementato di 160 milioni di euro il fondo del decreto Rilancio per il sostegno ad agenzie di viaggio, tour operator, imprese turistico-ricettive, guide e accompagnatori turistici e gli autobus scoperti. Con un emendamento è stata destinata quota pari a 10 milioni di euro della cifra complessiva in favore di Roma capitale. 

Il comma 4, invece, istituisce un fondo, con una dotazione di 60 milioni di euro destinato all'erogazione di contributi in favore dei comuni classificati dall'ISTAT a vocazione culturale, storica, artistica e paesaggistica, nei cui territori sono ubicati siti riconosciuti dall'Unesco patrimonio mondiale dell'umanità, tenendo conto delle riduzioni di presenze turistiche nell'anno 2020 rispetto al 2019, da destinare ad iniziative di valorizzazione turistica dei centri storici e delle città d'arte.

Con il comma 6-bis, poi, viene aumentata di 15 milioni per l’anno 2021 la dotazione finanziaria del Fondo per il rilancio della attrattività turistica delle città d’arte, istituito presso il Ministero per il turismo e di questa una quota pari a 5 milioni è destinata ai comuni facenti parte dell’Unesco Creative Cities Network.

17.2 Bonus vacanze anche dai tour operator

Il comma 3 amplia le possibilità di utilizzo del bonus vacanze. Il credito potrà essere anche per acquistare pacchetti dalle agenzie di viaggio e dai tour operator e non solo direttamente nelle strutture ricettive.

17.3 Proroga al 2022 per il tax credit alberghi

Il comma 5 proroga di un anno, fino al 2022 ovvero, per i soggetti “non solari”, fino al terzo periodo d’imposta successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 2019, il “bonus alberghi”, ossia il credito d’imposta per la riqualificazione e il miglioramento delle strutture ricettive turistico-alberghiere (articolo 10, Dl n. 83/2014). L’ammontare del credito è pari al 65%, come previsto dal decreto Agosto (dl 104/2020) che lo aveva riconosciuto per gli anni 2021 e 2021.

17.4 Sostegni per i tour operator e le imprese di trasporto

Il nuovo comma 6-ter prevede un ulteriore rifinanziamento di 10 milioni di euro per il 2021 del Fondo a sostegno delle agenzie di viaggio, dei tour operator, delle guide e accompagnatori turistici, delle strutture ricettive e delle imprese di trasporto di persone con bus scoperti. Entrano tra i beneficiari le guide turistiche e gli accompagnatori turistici titolari di partita IVA che non hanno potuto ottenere i contributi riconosciuti alle categorie in sede di riparto del Fondo in esame, intervenuto con D.M. 2 ottobre 2020, n. 440.

Il comma 6-quater prevede una ulteriore somma di 5 milioni di euro per l’anno 2021 per il Fondo destinato a compensare i danni subiti dalle imprese esercenti i servizi di trasporto di persone su strada mediante autobus non soggetti a obblighi di servizio pubblico.

Il comma 6-quinquies, infine, prevede l’incremento di 10 milioni di euro per l’anno 2021 della quota del Fondo da ripartire tra le Regioni e le Province autonome a sostegno delle imprese particolarmente colpite dalla pandemia.
18.

Bonus vacanze anche per i pacchetti turistici - Art. 7-bis

Bonus vacanze senza restrizioni. Sostegni anche per i B&B gestiti senza partita IVA

18.1 Agevolazioni per tutte le strutture ricettive

Con il nuovo articolo il bonus vacanze diventa utilizzabile anche per il pagamento delle vacanze tutto compreso.

Il comma 2 prevede poi che possano avvalersi del sostegno del Fondo per le agenzie di viaggio e i tour operator anche le agenzie di animazione per feste e villaggi turistici. 

Infine la norma (comma 3) istituisce presso il Ministero per il turismo un Fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per l’anno 2021 per il sostegno delle strutture ricettive extra-alberghiere a carattere non imprenditoriale. È richiesto però che le strutture siano munite di codice identificativo regionale, oppure, in mancanza del codice, identificate mediante autocertificazione in merito allo svolgimento dell’attività ricettiva di Bed and Breakfast. I criteri di riparto del fondo saranno stabiliti con decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, anche al fine del rispetto del limite di spesa previsto.

19.

Misure per tessile, moda, e altre attività economiche - Art. 8

Torna il credito d’imposta a favore del settore del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria. Necessario presentare la domanda

19.1 Credito d’imposta per le rimanenze 

Il comma 1 prevede la riedizione delle misure previste per l’anno 2020 dal decreto Rilancio a favore degli esercenti attività d’impresa nel settore del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria. Si tratta di un credito d’imposta pari al 30% del valore delle rimanenze finali di magazzino eccedente la media del medesimo valore registrato nelle tre annualità precedenti. Il credito è utilizzabile esclusivamente in compensazione. Le misure originarie non sono mai diventate operative in mancanza delle relative misure attuative. Con le modifiche introdotte all’art. 48-bis del decreto 34/2020 ora il bonus viene esteso all’anno 2021. E’ richiesta la presentazione di una domanda e si prevede che le modalità, i termini di presentazione e il contenuto della comunicazione, dovranno essere stabiliti con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate entro 30 giorni dall'entrata in vigore del decreto.

19.2 Rifinanziamento del Fondo eventi-catering, parchi tematici e giardini zoologici

Il comma 2 prevede un nuovo stanziamento di 120 milioni di euro per il fondo destinato al sostegno delle categorie economiche particolarmente colpite dall'emergenza. I finanziamenti sono destinati tra l’altro alle imprese esercenti attività commerciale o di ristorazione operanti nei centri storici e le imprese operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati. Si prevede inoltre che 20 milioni del predetto importo saranno destinati ad interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici.

19.3 Sostegno all’industria conciaria

Sono stati poi introdotti in Parlamento i commi aggiuntivi da 2-bis a 2-sexies per sostenere l'industria conciaria, tutelare le filiere e la programmazione di attività di progettazione, di sperimentazione, di ricerca e di sviluppo nel settore. Istituito per questo nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2021. Le risorse del fondo sono destinate ai distretti del settore conciario presenti nel territorio nazionale riconosciuti da apposite norme regionali, ad esclusione dei soggetti già beneficiari del contributo erogato con i fondi attribuiti all'Unione industriale biellese.

Sarà comunque un decreto ministeriale, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione, a stabilire modalità di erogazione delle risorse, criteri per la selezione dei programmi e delle attività finanziabili, spese ammissibili nonché le modalità di verifica, di controllo e di rendicontazione delle spese sostenute.

20.

Assicurazione fuochi artificiali - Art. 8-bis

Termini spostati a fine luglio. Più tempo per mettersi in regola

20.1 Le polizze interessate

Con il nuovo articolo vengono spostati i termini per l’assicurato di prorogare di tre mesi la validità di contratti di assicurazione obbligatoria dei titolari di licenza per la produzione, il deposito o la vendita di fuochi artificiali, nonché di quelli di assicurazione obbligatoria a copertura della responsabilità civile verso terzi per l’attività. Le norme riguardano le polizze in scadenza dal 30 aprile al 30 luglio 2021.

21.

Proroghe fiscali - Art. 9

Ulteriore slittamento per la ripresa della riscossione. Rinviata al 2022 la plastic tax. Un altro anno di tempo per la contestazione delle sanzioni tributarie nei confronti dei titolari di diritti reali su fabbricati rurali ancora iscritti al catasto terreni nei comuni colpiti dagli eventi sismici del 2016 e 2017

21.1 Riscossione sospesa fino al 31 agosto

Il comma 1 sposta al 31 agosto 2021 il periodo di sospensione dei versamenti delle somme derivanti da cartelle di pagamento, accertamenti esecutivi e avvisi di addebito (articolo 68, Dl n. 18/2020). Sospesi fino alla stessa data anche gli obblighi di accantonamento derivanti dai pignoramenti presso terzi effettuati dall’agente della riscossione.

Il comma 2, considerando che la nuova sospensione entra in vigore dopo il termine originariamente previsto stabilisce che:

· restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e gli adempimenti svolti dall’agente della riscossione nel periodo dal 1° al 26 maggio, data di entrata in vigore del decreto, e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base degli stessi atti;

· restano acquisiti, per quanto attiene ai versamenti eventualmente eseguiti nello stesso periodo, gli interessi di mora e le sanzioni e le somme aggiuntive corrisposti;

· gli accantonamenti effettuati e le somme accreditate nel suddetto periodo all’agente della riscossione restano fermi e le somme definitivamente acquisite e non sono rimborsate;

· le verifiche sugli inadempimenti per le quali l'agente della riscossione non abbia già notificato l’ordine di versamento restano prive di effetto e i soggetti pubblici provvedono ad effettuare il pagamento a favore del beneficiario.

21.2 Proroghe e agevolazioni per le zone terremotate

Il nuovo comma 1-bis proroga invece al 31 dicembre 2021 il credito d'imposta del 25 per cento per le grandi imprese, del 35 per cento per le medie imprese e del 45 per cento per le piccole imprese, riconosciuto nei comuni delle Regioni Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo colpiti dagli eventi sismici succedutisi dal 24 agosto 2016. 

Il comma 1-septies stabilisce, poi, che i fabbricati ubicati nei comuni dell'isola di Ischia colpiti dagli eventi sismici verificatisi il 21 agosto 2017, sono esenti da IMU e TASI a decorrere dalla rata scadente successivamente al 21 agosto 2017 fino alla definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi e comunque fino all'anno di imposta 2023. Per l'anno 2021 i soggetti beneficiari dell'esenzione hanno diritto al rimborso della prima rata.

21.3 Slitta al 2022 la plastic tax

Il comma 3 proroga ancora il termine di entrata in vigore della plastic tax, l’imposta sul consumo degli imballaggi di plastica monouso (MASCI), dal 1° luglio 2021 al 1° gennaio 2022. In questo modo avranno la stessa data di applicazione le due imposte introdotte dalla legge di bilancio 2020 per limitare il consumo di imballaggi monouso (plastic tax) e quello di bevande dolcificate (sugar tax), che la legge di bilancio per il 2021 aveva invece differito in maniera distinta.

21.4 Più tempo per accatastare gli edifici rurali in zone colpite dal sisma

Il comma 4, invece sposta di un anno, al 31 dicembre 2022, il termine per titolari di diritti reali su fabbricati rurali ancora iscritti al catasto terreni di completare le procedure per la relativa iscrizione al catasto edilizio urbano, nelle aree colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017. Più tempo, dunque, per regolarizzare spontaneamente la posizione catastale, avvalendosi dell’istituto del ravvedimento operoso (art. 13 dlgs 472/1997).

21.5 Recupero dei rifiuti dopo eventi sismici

Sempre per quel che riguarda le zone colpite da terremoti a partire dal 24 agosto 2016, il nuovo comma 4-bis modifica la disciplina speciale per il recupero dei rifiuti non pericolosi derivanti da attività di costruzione e demolizione a seguito degli eventi sismici che consente di aumentare del 50%, previo parere degli organi tecnico-sanitari competenti, il quantitativo di rifiuti in questione indicato nelle autorizzazioni concesse agli impianti di gestione dei rifiuti e destinati a recupero, in via transitoria. Il comma rinnova fino al 31 dicembre 2021 la disposizione transitoria aumentando dal 50% al 70% la quota di rifiuti, previa certificazione del Commissario straordinario relativamente all’effettivo avvio delle operazioni di recupero nel sito interessato.

22.

Slittamento termini fiscali per i contribuenti soggetti a ISA - Art. 9-ter

Slittamento dei versamenti per i soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale. Pagamenti al 15 settembre 2021 senza maggiorazione
22.1 Versamenti rinviati per le partite IVA

Il nuovo articolo 9-bis proroga i termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e da quelle in materia di IRAP e IVA in scadenza dal 30 giugno al 31 agosto per i soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale. La nuova scadenza è fissata al 15 settembre, senza maggiorazioni (comma1). 
Il comma 2 prevede lo slittamento dei versamenti negli stessi termini anche per soggetti che presentano cause di esclusione dall’applicazione degli ISA, compresi i contribuenti che applicano il regime forfettario.
23.

Misure di sostegno al settore sportivo - Art. 10

Si amplia il pacchetto di misure per lo sport. Nel decreto inserite modifiche ai decreti attuativi della legge in materia di ordinamento sportivo e di professioni sportive

23.1 Incentivati gli investimenti anche per il 2021

Con i commi 1 - 2 arriva la proroga di 12 mesi per il credito d’imposta previsto dal decreto Agosto per gli investimenti in campagne pubblicitarie (incluse le sponsorizzazioni) nei confronti di leghe e di società e associazioni sportive professionistiche o dilettantistiche. Il credito, utilizzabile in compensazione, è pari al 50% degli investimenti effettuati nel 2021 purché di ammontare complessivo non inferiore a 10.000 euro e rivolti a soggetti con ricavi 2019 prodotti in Italia compresi tra i 150.000 euro e i 15 milioni. Il bonus è ora applicabile anche agli investimenti sostenuti nel 2021. Stanziato un importo massimo di 90 milioni di euro per la misura.

23.2 Fondo per il rimborso di test COVID e sanificazioni

Con i commi 3-4 viene istituito un fondo con una dotazione di 86 milioni di euro, rispetto ai 56 inizialmente previsti, destinato a riconoscere un contributo a fondo perduto in favore delle società sportive professionistiche che nell’esercizio 2020 non hanno superato il valore della produzione di 100 milioni di euro e delle società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi olimpici e paralimpici che hanno sostenuto spese per l’effettuazione di test COVID, per consentire la partecipazione degli atleti alle competizioni, e per gli interventi di sanificazione. Il contributo sarà erogato a richiesta. Sarà un decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto, la definizione delle modalità e dei termini di presentazione delle richieste di erogazione del contributo, dei criteri di ammissione, delle modalità di erogazione, nonché delle procedure di verifica, di controllo e di rendicontazione delle spese.

23.3 Ristori per le Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche costrette a chiudere

Con i commi 5 - 7 viene aumentata di 190 milioni di euro, 10 milioni in più rispetto al testo originario del decreto, la dotazione del Fondo unico per il sostegno delle associazioni sportive e società sportive dilettantistiche. L’importo è destinato all’erogazione di contributi a fondo perduto per le associazioni e società sportive dilettantistiche che hanno sospeso l’attività sportiva. Anche in questo caso previsto un DPCM con le modalità attuative anche per la presentazione delle domande. 

24.4 Credito sportivo

Con i commi 8 - 14 viene previsto un intervento a sostegno della liquidità delle leghe che organizzano campionati nazionali a squadre di discipline olimpiche e paraolimpiche, e delle società sportive professionistiche impegnate nelle stesse competizioni, che hanno un fatturato derivante da diritti audiovisivi inferiore al 25 per cento del fatturato complessivo relativo al bilancio 2019. Per questi soggetti che hanno visto ridursi le entrate per i mancati incassi da botteghino aumenta dunque la possibilità di avere garanzie da parte del fondo per il Credito sportivo sui finanziamenti erogati dall’Istituto per il Credito Sportivo o da altri istituti bancari e contributi in conto interessi. 

In particolare le garanzie sono rilasciate, a titolo gratuito, alle seguenti condizioni:

a) entro il 31 dicembre 2021, in favore di soggetti che non abbiano già pienamente utilizzato la loro capacità di accesso al Fondo di garanzia, come documentato e attestato dal beneficiario;

b) la garanzia copre fino al:

1) 100 per cento dell’ammontare del finanziamento garantito, della durata massima di 120 mesi, con un importo massimo garantito per singolo beneficiario di 30.000 euro e, a decorrere dal 1° luglio 2021, fino al 90 per cento;

2) 90 per cento dell’ammontare del finanziamento garantito, della durata massima di 72 mesi, con un importo massimo garantito per singolo beneficiario superiore a 30.000 euro e fino ad un massimo di 5 milioni di euro;

c) a decorrere dal 1° luglio 2021 le garanzie sono concesse nella misura massima dell’80% e il limite di durata delle nuove operazioni finanziarie è innalzato a 120 mesi. Per le operazioni finanziarie di durata non superiore a 72 mesi e già garantite dal Fondo, nel caso di prolungamento della durata dell’operazione accordato dal soggetto finanziatore, può essere richiesta la pari estensione della garanzia, fermi restando il predetto periodo massimo di 120 mesi di durata dell’operazione finanziaria;

d) la garanzia non può essere concessa a imprese che si trovavano già in difficoltà il 31 dicembre 2019, ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, del Regolamento (UE) n. 702/2014 del 25 giugno 2014 e del Regolamento (UE) n. 1388/2014 del 16 dicembre 2014, salvo che si tratti di microimprese o piccole imprese che risultavano già in difficoltà al 31 dicembre 2019, purché non siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza;

e) l’importo dei finanziamenti ammessi alle garanzie non può superare:

1) il 25 per cento del fatturato totale del beneficiario nel 2019;

2) il fabbisogno per costi del capitale di esercizio e per costi di investimento nei successivi 18 mesi, nel caso di piccole e medie imprese, e nei successivi 12 mesi, nel caso di grandi imprese, attestato mediante apposita autocertificazione resa dal beneficiario.

L'efficacia delle misure è subordinata all'approvazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea. 

23.5 Riqualificazione delle piscine del Foro Italico

Il nuovo il comma 13-bis incrementa di 4 milioni di euro le risorse destinate a Sport e salute Spa per ciascuno degli anni 2021 e 2022, per interventi di riqualificazione degli impianti natatori situati all’interno del complesso del Parco del Foro italico e delle aree e manufatti ad essi connessi. Operazione in vista dei campionati europei di nuoto che si svolgeranno a Roma nel 2022.

23.6 Modifiche per l’entrata in vigore dei decreti attuativi su ordinamento sportivo e professioni sportive

Ampio pacchetto di interventi sull’ordinamento di settore introdotti nel decreto. In particolare il comma 13-quater riscrive i termini di avvio dell’applicazione delle disposizioni recate dai decreti legislativi di riforma dello sport, emanati in attuazione della L. 86/2019. In dettaglio con riferimento al d.lgs. 36/2021, in materia di enti sportivi professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo, le relative disposizioni si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2023, ad esclusione di quelle di cui agli artt. 10 (riconoscimento a fini sportivi), 39 (Fondo per il passaggio al professionismo negli sport femminili) e 40 (Promozione della parità di genere) e al Titolo VI (artt. 43-50: pari opportunità per le persone con disabilità nell’accesso ai gruppi sportivi militari e dei corpi civili dello Stato), che continuano ad applicarsi dal 1° gennaio 2022.

Con riferimento al d.Lgs. 37/2021, relativo a rapporti di rappresentanza degli atleti e delle società sportive e di accesso ed esercizio della professione di agente sportivo, e al d.lgs. 38/2021, in materia di norme di sicurezza per la costruzione e l'esercizio degli impianti sportivi e di ammodernamento o costruzione di impianti sportivi, viene invece anticipata dal 31 dicembre 2023 al 1° gennaio 2023 la data di applicazione.

Anche con riferimento al d.lgs. 39/2021, recante semplificazione di adempimenti relativi agli organismi sportivi, viene anticipata dal 31 dicembre 2023 al 31 agosto 2022 la data di applicazione di tutte le disposizioni. 

Anticipate infine le norme del d.lgs. 40/2021, in materia di sicurezza nelle discipline sportive invernali, che scatteranno dal 1° gennaio 2022 invece che dal 31 dicembre 2023.

23.7 Nuova documentazione per le discipline dilettantistiche

Il comma 13-quinquies interviene sulla disciplina per l’iscrizione nel Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, recata dal d.lgs. 39/2021. Viene sostituito l'elenco della documentazione che le società e associazioni sportive saranno tenute ad allegare alla domanda di iscrizione nel Registro. Si prevede anche che l’elenco può essere rideterminato, anche aggiungendo ulteriori requisiti, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o dell’autorità di Governo delegata in materia di sport.

24.

Contributi a fondo perduto per gli impianti chiusi - Art. 10 bis

Ristori per la gestione degli impianti chiusi e delle gare senza pubblico. Finanziamenti anche per lo sport nei parchi 

24.1 Interessate le società iscritte al CONI

Arriva un contributo a fondo perduto, nel limite massimo di spesa di 30 milioni di euro per il 2021, per le associazioni e società sportive iscritte al registro CONI e affiliate alle Federazioni sportive nazionali, alle Discipline sportive associate, agli Enti di promozione sportiva, che hanno per oggetto sociale anche la gestione di impianti natatori. Il contributo è erogato per le spese sostenute dal 1° marzo 2020 fino alla fine dello stato di emergenza per la gestione e la manutenzione degli impianti chiusi per la pandemia. Le norme attuative saranno stabilite da un DPCM da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione.

24.2 Ristori per le perdite dei gestori del Campionato del mondo MotoGP

Contributo a fondo perduto di un milione di euro anche per gli organizzatori di eventi nell’ambito del Campionato limitatamente ai costi diretti organizzativi sostenuti, non coperti dai ricavi a causa dell’annullamento della presenza del pubblico. La disciplina applicativa sarà definita con un DPCM da emanare entro 30 giorni dalla legge di conversione.

24.3 Finanziamenti per lo Sport nei parchi

Arriva infine un incremento di 6 milioni di euro per il 2021 delle risorse da erogare a Sport e salute spa. I nuovi fondi dovranno essere destinati al finanziamento del bando Sport nei parchi promosso dalla società d’intesa con l’Associazione nazionale dei comuni italiani.

25.

Proroga delle concessioni per le associazioni sportive dilettantistiche - Art. 10 bis
Proroga di un anno per la gestione degli impianti. Scadenza spostata al 2023

25.1 Interessate tutte le concessioni

Il nuovo articolo proroga fino al 31 dicembre 2023 le concessioni relative ad impianti sportivi su terreni demaniali e comunali che siano già scadute o in attesa di rinnovo ovvero in scadenza entro l’anno 2021, per le associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lucro, colpite dall'emergenza. Interessate le associazioni sportive dilettantistiche iscritte nell’apposito registro del CONI. L’intervento ha l’obbiettivo di consentire alle società di disporre del tempo necessario per recuperare l’equilibrio economico per la prosecuzione delle loro attività, in vista delle procedure di affidamento degli impianti. 

26.

Misure di sostegno all’export e all’internazionalizzazione - Art. 11

Più fondi a disposizione delle imprese. Rifinanziati i fondi rotativi

26.1 Per le nuove domande solo credito agevolato

Con i commi 1 2 si prevede il rifinanziamento per 1,2 miliardi di euro per l’anno 2021 del fondo 394/81 destinato ad erogare crediti agevolati a sostegno dell’internazionalizzazione. Rifinanziato anche per 400 milioni lo strumento di finanziamento a fondo perduto complementare ai crediti agevolati (MAECI). 

Con il comma 3 si prevede poi: 

· a regime una riduzione della soglia percentuale massima di cofinanziamento a fondo perduto erogabile dal 50% al 10% da riconoscere, quale incentivo, a fronte di iniziative caratterizzate da specifiche finalità o in settori o aree geografiche ritenuti prioritari, secondo criteri selettivi e modalità stabiliti con una o più delibere del Comitato agevolazioni , tenuto conto delle risorse disponibili e nei limiti e alle condizioni previsti dalla vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato;

· in via transitoria, per le nuove domande presentate fino al 31 dicembre 2021, una percentuale massima di cofinanziamento a fondo perduto erogabile del 25% e la previsione del vincolo di proporzionalità della percentuale accordata dal Comitato Agevolazioni rispetto alle risorse disponibili e all’ammontare complessivo delle domande presentate nei termini e secondo le condizioni stabilite con una o più delibere del Comitato stesso.

27.

Sospensione semestrale cashback e credito commissioni Pos - Art. 11
Cashback sospeso per il secondo semestre dell’anno. Credito d’imposta fino al 100% per l’acquisto dei POS

27.1 Stop all’operazione fino dicembre

Il nuovo articolo 11-bis riproduce il contenuto dall'art. 1 del dl 99/2021. Il comma 1 sospende il rimborso cashback per il secondo semestre 2021 e sposta al 30 novembre i termini di rimborso, compreso il rimborso speciale di 1.500 euro per chi ha realizzato il maggior numero di transazioni con strumenti di pagamento elettronici. Questo inoltre sarà riconosciuto sulla base di una graduatoria, stilata successivamente al termine previsto per la decisione di Consap sui reclami contro la mancata o inesatta contabilizzazione nella APP IO o nei sistemi messi a disposizione di soggetti convenzionati. 

27.2 Rimborso totale commissioni pagamenti elettronici

Il comma 10 introduce un credito d'imposta in misura pari al 100 per cento delle commissioni addebitate per transazioni effettuate con strumenti di pagamento tracciabili, nonché l’ulteriore credito di imposta per l’acquisto, il noleggio o l’utilizzo i strumenti che consentono forme di pagamento elettronico e per il collegamento con i registratori telematici solo per gli strumenti collegati nel rispetto delle caratteristiche tecniche da stabilire con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto. Il credito sarà riconosciuto per le operazioni effettuate dal 1° luglio 2021 al 30 giugno 2022. 

27.3 Credito d’imposta per acquisto POS

In riferimento allo stesso periodo, il comma 11 introduce un credito d’imposta per l’acquisto dei POS con le caratteristiche indicate dal decreto delle Entrate e per il collegamento con i registratori telematici. Il credito è stabilito in misura differenziata ed è pari a:

· 70 per cento per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d’imposta precedente siano di ammontare non superiore a 200.000 euro;

· 40 per cento per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d’imposta precedente siano di ammontare superiore a 200.000 euro e fino a 1 milione di euro;

· 10 per cento per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d’imposta precedente siano di ammontare superiore a 1 milione di euro e fino a 5 milioni di euro.

Si prevede, inoltre, in favore di esercenti che, nel corso dell'anno 2022, acquistano, noleggiano o utilizzano strumenti evoluti di pagamento elettronico un credito d'imposta nel limite massimo di spesa per soggetto di 320 euro, nelle seguenti misure:

· 100 per cento per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d'imposta precedente siano di ammontare non superiore a 200.000 euro;

· 70 per cento per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d'imposta precedente siano di ammontare superiore a 200.000 euro e fino a 1 milione di euro;

· 40 per cento per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d'imposta precedente siano di ammontare superiore a 1 milione e fino a 5 milioni di euro.

I crediti di imposta possono essere utilizzati esclusivamente in compensazione. Le agevolazioni si applicano nel rispetto della normativa dell'Unione europea sugli aiuti de minimis.

28.

Semplificazione e rifinanziamento Nuova Sabatini - Art. 11-ter

Accelerato il pagamento dei contributi. Interessate tutte le società a prescindere dall’importo del finanziamento

28.1 Importo restante in un’unica soluzione per chi ha avuto già la prima quota 

Anche questo articolo aggiuntivo riproduce le norme del dl 99/2021. In dettaglio il comma 1, al fine di accelerare l’erogazione dei contributi stabilisce che il MISE dovrà erogare l’intero importo spettante con riferimento alle domande di agevolazione presentate prima del 1° gennaio 2021 per le quali sia stata già erogata almeno la prima quota di contributo, previo esito delle verifiche amministrative, nel limite di 425 milioni di euro per l'anno 2021. Di fatto si consente l’erogazione in una unica tranche e anche alle imprese beneficiarie alle quali non sono applicabili le norme di accelerazione dei pagamenti già disposti dalla precedente normativa per i finanziamenti entro i 200.000 euro. 

29.

Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni - Art. 11-quinquies

Altri sei mesi per l’intervento di Invitalia. Interessate le società che hanno subito perdite

29.1 Acquisto di quote entro dicembre

Il nuovo articolo 11-quinquies consente ad Invitalia la sottoscrizione degli strumenti finanziari volti al rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni per altri sei mesi, ossia fino al 31 dicembre 2021, limitatamente alle istanze presentate entro il 30 giugno. L’intervento riguarda le società che hanno deliberato un aumento di capitale e che hanno subito, a causa dell'emergenza epidemiologica nei mesi di marzo e aprile 2020, una  riduzione  complessiva dell'ammontare dei ricavi in misura non inferiore al 33% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente.  La sottoscrizione degli strumenti finanziari e il relativo versamento sono effettuati entro i limiti della dotazione del Fondo Patrimonio PMI. L’efficacia della disposizione è subordinata comunque all’autorizzazione della Commissione europea in materia di disciplina degli aiuti di Stato.

30.

Misure per il sostegno al settore pirotecnico - Art. 11-septies

Promozione degli spettacoli di fuochi d’artificio. Nuovo Fondo ad hoc

30.1 Incentivi per la diffusione

Tra le micromisure di sostegno per i settori produttivi ne spunta anche una a favore degli spettacoli di fuochi d’artificio. Il nuovo articolo prevede istituisce infatti nello stato di previsione del Ministero della cultura il Fondo per gli spettacoli pirotecnici con una dotazione di 2 milioni di euro per il 2021 al fine di stimolare la fruizione di spettacoli pirotecnici da parte dei privati. Le modalità attuative saranno definite con decreto ministeriale da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione.

Titolo II - Misure per l’accesso al credito e la liquidità delle imprese

31.

Rimborso anticipato del credito al consumo - Art. 11-opties

Più trasparenza per le operazioni. Diritto in ogni caso al rimborso anticipato con riduzione degli interessi

31.1 Riduzione proporzionale degli interessi 

L’articolo 11-octies modifica Testo unico bancario (dlgs 385/1993) modificando la disciplina generale del rimborso anticipato relativo al credito al consumo. Con il nuovo testo in caso di rimborso anticipato, il consumatore ha diritto alla riduzione degli interessi e di tutti i costi compresi nel costo totale del credito, in misura proporzionale alla vita residua del contratto, escluse le imposte. Si prevede poi che i contratti di credito indichino in modo chiaro i criteri per la riduzione proporzionale degli interessi e degli altri costi, evidenziando in modo analitico l'applicabilità del criterio della proporzionalità lineare o il criterio del costo ammortizzato applicabile in assenza di una esplicita previsione. In caso di intermediazione è comunque previsto il rimborso dei costi per l’attività. 

31.2 Indennizzo per i mancati interessi

In base alle nuove norme, poi, in caso di rimborso anticipato, il finanziatore ha diritto a un indennizzo per eventuali costi direttamente collegati al rimborso anticipato del credito. L'indennizzo non può superare l'1 per cento dell'importo rimborsato in anticipo, se la vita residua del contratto è superiore a un anno, ovvero lo 0,5 per cento del medesimo importo, se la vita residua del contratto è pari o inferiore a un anno. In ogni caso, l'indennizzo non può superare l'importo degli interessi che il consumatore avrebbe pagato per la vita residua del contratto. L'indennizzo invece non è dovuto:
a) se il rimborso anticipato è effettuato in esecuzione di un contratto di assicurazione destinato a garantire il credito;

b) se il rimborso anticipato riguarda un contratto di apertura di credito;

c) se il rimborso anticipato ha luogo in un periodo in cui non si applica un tasso di interesse espresso da una percentuale specifica fissa predeterminata nel contratto;

d) se l'importo rimborsato anticipatamente corrisponde all'intero debito residuo ed è pari o inferiore a 10.000 euro.

Queste norme si applicano comunque solo ai contratti sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto.

32.

Garanzia finanziamenti per di ricerca e sviluppo e programmi di investimento - Art. 12

Nuovo strumento di garanzia pubblica di portafoglio (su cartolarizzazioni sintetiche) attraverso il Fondo centrale PMI, volto ad accrescere la liquidità delle imprese. Per la fase di ripartenza connessa all’uscita dall’emergenza sanitaria accesso a nuovi finanziamenti di medio – lungo termine

32.1 Finanziamenti fino a 500 milioni

Il comma 1 introduce un nuovo strumento di garanzia pubblica di portafoglio attraverso il Fondo centrale PMI, per rafforzare la dotazione patrimoniale delle PMI e delle imprese fino a 499 dipendenti. 

Si prevede per questo che per le garanzie su portafogli di nuovi finanziamenti a medio lungo termine concessi a imprese con numero di dipendenti non superiore a 499 per la realizzazione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione e/o di programmi di investimenti, sono applicate le seguenti misure:

a) l'ammontare massimo dei portafogli di finanziamenti è innalzato a euro 500 milioni;

b) i finanziamenti hanno durata non inferiore a 6 anni e non superiore a 15 anni e sono finalizzati per almeno il 60 per cento a progetti di ricerca, sviluppo e innovazione e/o di programmi di investimenti;

c) i soggetti beneficiari sono ammessi senza la valutazione economico finanziaria da parte del Gestore del Fondo;

d) il punto di stacco e lo spessore della tranche junior del portafoglio di finanziamenti sono determinati utilizzando la probabilità di default calcolata dal soggetto richiedente sulla base dei propri modelli interni;

e) la garanzia è concessa a copertura di una quota non superiore al 80 per cento della tranche junior del portafoglio di finanziamenti;

f) la quota della tranche junior coperta dal Fondo, non può superare il 25 per cento dell'ammontare del portafoglio di finanziamenti;

g) in relazione ai singoli finanziamenti inclusi nel portafoglio garantito, il Fondo copre l’80 per cento della perdita registrata sul singolo finanziamento;

h) la chiusura del periodo di costruzione del portafoglio di finanziamenti deve avvenire entro il termine indicato dai soggetti richiedenti in sede di richiesta della garanzia e non potrà comunque superare i 24 mesi dalla data di concessione della garanzia del Fondo.

32.2 Proroga dei termini per i titoli esecutivi

Il nuovo comma 7-bis, infine, sospende fino al 30 settembre 2021 i termini di scadenza relativi a vaglia cambiari, cambiali, altri titoli di credito ogni altro atto avente efficacia esecutiva, che ricadono o decorrono dal 1° febbraio 2021 al 30 settembre 2021. La norma prevede, altresì che i protesti o le constatazioni equivalenti già levati nel periodo suindicato sono cancellati d’ufficio e, comunque, non si fa luogo al rimborso di quanto già riscosso.

33.

Misure per il sostegno alla liquidità delle imprese - Art.13

Proroga di sei mesi per i regimi del Fondo per le PMI e di Garanzia Italia. Nuova scadenza fissata al 31 dicembre 2021

33.1 Più tempo e nuove regole

Comi i commi 1-5 vengono rimodulate le regole previste dal decreto Liquidità (del 23/2020) per Garanzia Italia. Introdotta la proroga al 31 dicembre 2021 per le garanzie rilasciata da SACE S.p.A. e viene ridotta dal 1° luglio 2021, dal 100 percento al 90 percento l’entità della garanzia suscettibile di rilascio. Si prevede inoltre che per le garanzie disposte previa notifica e autorizzazione della Commissione europea, il termine massimo di durata delle nuove operazioni sia innalzato a 10 anni. Possibile inoltre estendere o sostituire i finanziamenti già garantiti di durata non superiore a 6 anni con nuovi finanziamenti di durata fino a 10. 

Le commissioni annuali dovute dalle imprese per il rilascio ovvero per l’estensione delle garanzie saranno determinate in conformità alla Comunicazione della Commissione europea recante un "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19", previa notifica e autorizzazione della Commissione europea, come specificato sul piano procedurale e documentale da SACE S.p.A.

Viene prevista, poi, sempre nell’ambito di Garanzia Italia, con specifico riferimento alla garanzia su emissioni obbligazionarie, la riduzione, dal 30 al 15 per cento, della quota di ritenzione imposta ai sottoscrittori originari, ossia la quota di rischio che l'assicuratore tiene a proprio carico, al netto di quanto ceduto in riassicurazione nel caso di obbligazioni con rating inferiore a BBB. La riduzione viene retroattivamente estesa anche alle operazioni già perfezionare o deliberate da SACE. 

Infine, si prevede l’eliminazione del divieto per la distribuzione dei dividendi per le società fino a 499 dipendenti che dal marzo 2021 accedono a Garanzia Italia di SACE e non più al Fondo di garanzia PMI. 

33.2 Nuovi fondi per agricoltura e pesca

Il comma 6 assegna all’ISMEA 80 milioni di euro per l’anno 2021 per la gestione delle garanzie in favore delle imprese agricole e della pesca.

Il comma 7 prevede che la garanzia dell'ISMEA è concessa a titolo gratuito nei limiti previsti dai regolamenti (UE) nn. 717/2014, 1407/2013 e 1408/2013 della Commissione, che sono in dettaglio per la pesca sino a 30.000 euro; per la produzione primaria sino a 25.000 euro; per la trasformazione e commercializzazione e attività connesse sino a 200.000 euro, nell’arco di tre esercizi finanziari. 

34.
 Durata delle garanzie SACE in base a norme UE - Art. - 13 bis
Riviste le modalità di determinazione della durata. Riferimento alle disposizioni comunitarie

34.1 Autorizzazione UE

L’articolo aggiuntivo interviene sulla durata dei finanziamenti coperti da garanzia straordinaria SACE a favore delle imprese colpite dalla pandemia ai sensi di quanto previsto dall’art. 1 e 1.bis.1 del D.L. n. 23/2020 “Liquidità”, portati da 6 a 10 anni. La nuova norma precisa che la durata effettiva della garanzia e non solo le commissioni dovute per il suo rilascio e l’estensione sarà determinata in conformità al "Quadro europeo temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19" cd. Temporary Framework, previa notifica e autorizzazione della Commissione UE.

35.

Tassazione capital gain start up innovative - Art. 14

Saranno esenti da imposte le plusvalenze sugli investimenti in favore delle start up innovative. Obbligatorio mantenere l’investimento per almeno tre anni

35.1 Benefici fiscali solo per i contribuenti persone fisiche

Con i commi 1 - 2 arriva l’esenzione da imposta per le plusvalenze realizzate dalla cessione di partecipazioni in società qualificate come start up innovative, o come PMI innovative. L’agevolazione riguarda i guadagni realizzati da persone fisiche al di fuori dell’esercizio d’impresa commerciale per l’acquisto di quote nel periodo compreso tra il 1° giugno 2021 e il 31 dicembre 2025. Le quote devono essere detenute per almeno 3 anni e l’agevolazione riguarda sia partecipazioni qualificate, sia partecipazioni non qualificate. 

35.2 Niente capital gain sulle somme reinvestite in start-up e imprese innovative

Con il comma 3 viene poi introdotta un’ulteriore agevolazione per i guadagni realizzati dalla cessione di quote si società commerciali che vengono poi reinvestiti in società innovative. In dettaglio l’agevolazione è subordinata alle seguenti condizioni:

a) le azioni o quote di partecipazione in società commerciali residenti e non residenti devono essere state acquisite mediante la sottoscrizione di capitale sociale;

b) le plusvalenze realizzate devono essere reinvestite in start up innovative o in PMI innovative, mediante la sottoscrizione di capitale sociale;

c) il reinvestimento deve avvenire entro un anno dalla realizzazione della plusvalenza.

Per l’operatività della norma occorre l’autorizzazione della Commissione europea.

35.3 Più tempo per la rivalutazione di terreni e partecipazioni

Riapertura dei termini per pagare le rate dell’imposta sostitutiva per la rivalutazione di terreni e partecipazione. Il nuovo comma 4-bis stabilisce che le imposte sostitutive dovute per la rivalutazione per le partecipazioni in società non quotate e per i terreni posseduti alla data del 1° gennaio 2021 possono essere rateizzate fino ad un massimo di tre rate annuali di pari importo con pagamento a decorrere dalla data del 15 novembre. Viene quindi spostato in avanti il termine del 30 giugno previsto finora. Stessa scadenza anche per la redazione e il giuramento della perizia.

36.

Liquido per le sigarette elettroniche - Art. 14-bis

Imposte ridotte per il 2021. Norme per favorire i produttori italiani

36.1 Riduzione modulare

L’articolo 14-bis diminuisce per il 2021 l’imposta di consumo prevista per i prodotti succedanei dei prodotti da fumo. In base al nuovo articolo i prodotti da inalazione senza combustione costituiti da sostanze liquide (esclusi quelli autorizzati all'immissione in commercio come medicinali) sono assoggettati ad imposta di consumo in misura pari al quindici per cento, se contenenti nicotina e al dieci per cento se non la contengono dell'accisa gravante sull'equivalente quantitativo di sigarette con riferimento al prezzo medio ponderato di un chilogrammo convenzionale di sigarette rilevato e alla equivalenza di consumo convenzionale determinata sulla base di procedure definite con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli. A partire dal 1° agosto 2021 l’imposta viene poi ridotta rispettivamente al dieci per cento e al cinque per cento.
37.

 Misure per lo sviluppo di canali alternativi di finanziamento delle imprese - Art.15
Arrivano nuove garanzie sulle obbligazioni delle imprese fino a 499 dipendenti. Previsto un ammontare minimo dell’emissione che deve essere compreso tra 2 e 8 milioni di euro
37.1 Incentivati i programmi di sviluppo

Il comma 1 istituisce, nell’ambito del Fondo di garanzia per le PMI un’apposita sezione dedicata alla concessione di garanzie su portafogli di obbligazioni emesse a fronte della realizzazione di programmi qualificati di sviluppo aziendale, nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione di tipo tradizionale (con una società veicolo), sintetico (con i bond che restano nel bilancio dell’iniziale sottoscrittore) o anche senza segmentazione del portafoglio. 

In base a quanto prevede il comma 2, per avere accesso alla garanzia l’importo delle obbligazioni emesse da ciascuna impresa deve essere compreso tra 2 e 8 milioni di euro.

Sarà comunque un decreto MISE-MEF (comma 3) a dettare modalità, termini, limiti e condizioni per la concessione della garanzia, le caratteristiche dei programmi di sviluppo finanziabili, i requisiti dei soggetti proponenti e delle operazioni di cartolarizzazione ammissibili nonché le modalità e i criteri di loro selezione e le modalità di coinvolgimento nell’operazione di eventuali investitori istituzionali o professionali.

38.

Proroga moratoria per le PMI - Art. 16

Nuova scadenza al 31 dicembre, previa presentazione della domanda. Proroga prevista solo per la quota capitale

38.1 Solo imprese già ammesse

Il comma 1 prevede la possibilità per le imprese già ammesse alla moratoria sui prestiti prevista dal decreto Cura Italia su linee di credito in conto corrente, finanziamenti per anticipi su titoli di credito, prestiti a breve e rate di prestiti e canoni, di ottenere una nuova proroga al 31 dicembre. La proroga opera, però solo in riferimento alla quota capitale. Previsto l’obbligo di presentare una domanda entro il 15 giugno. 

Anche per questa misura il comma 2 prevede l’autorizzazione comunitaria.

39.

IVA per gli animali vivi per la caccia - Art. 18-bis

Imposta ridotta per la seconda metà dell’anno. Applicazione del regime speciale per l’agricoltura

39.1 Interpretazione autentica

L’articolo aggiuntivo contiene una norma di interpretazione autentica. Si prevede che gli animali vivi ceduti per l’attività venatoria siano assoggettati ad aliquota IVA ridotta al 10% e rientrino nello speciale regime IVA per l’agricoltura. Disposizione in vigore fino al 31 dicembre 2021 per fronteggiare gli effetti economici derivanti dall'emergenza epidemiologica. 

40.

Disposizioni in materia di Patrimonio Destinato - Art. 17

Proroga per gli aiuti di Stato. Nuove scadenze a settembre e dicembre

40.1 Nuove possibilità di intervento

Il comma 1, in conformità alla Comunicazione (2021/C 34/06) del 28 gennaio 2021 con cui la Commissione europea ha esteso i termini delle misure di supporto pubblico, proroga al 31 dicembre i termini entro i quali possono essere effettuati interventi di supporto pubblico attraverso lo strumento del Patrimonio destinato, lo strumento istituito dal decreto Rilancio per sostenere il rafforzamento patrimoniale delle grandi imprese italiane, gestito da Cassa Depositi e Prestiti. In particolare i nuovi termini per la sottoscrizione di prestiti obbligazionari subordinati passano dal 30 giugno al 31 dicembre 2021. Alla stessa data la nuova scadenza per le misure di ricapitalizzazione altrimenti previste fino al 30 settembre. 

Il comma 2 consente anche per gli anni dal 2021 in poi, l’apporto di liquidità al Patrimonio Destinato, in alternativa, parziale o totale, all’apporto di titoli di Stato.

41. 

Recupero IVA su crediti non riscossi nelle procedure concorsuali - Art. 18

Anticipato il recupero dell’IVA in caso di procedure concorsuali. Misure applicabili alle procedure successive all’entrata in vigore delle norme

41.1 Più rapido lo storno per i crediti inesigibili

Il comma 1 introduce una serie di modifiche all’art. 26 del DPR 633/1972 che disciplina le variazioni dell’imposta e dell’imponibile successive all’emissione della fattura relativamente ai casi di mancata riscossione di crediti vantati nei confronti di cessionari o committenti coinvolti in procedure concorsuali (fallimento o concordato preventivo). Secondo le nuove disposizioni in questa situazione è possibile effettuare le conseguenti variazioni in diminuzione, a seconda i casi:

· sin dall’apertura della procedura, senza doverne quindi attendere la conclusione infruttuosa;

· dalla data del decreto che omologa un accordo di ristrutturazione dei debiti;

· dalla data di pubblicazione nel registro delle imprese di un piano attestato.

In questo modo diventa possibile recuperare l’imposta versata e non riscossa, fermo restando l’obbligo di effettuare nuovamente il versamento qualora parte del corrispettivo venisse successivamente pagato.

Viene inoltre chiarito che il debitore si considera assoggettato a procedura concorsuale dalla data della sentenza dichiarativa del fallimento o del provvedimento che ordina la liquidazione coatta amministrativa o del decreto di ammissione alla procedura di concordato preventivo o del decreto che dispone la procedura di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi. 

Il comma 2 prevede l’applicabilità di queste nuove disposizioni alle procedure concorsuali avviate in seguito alla data di entrata in vigore della nuova norma.

42.

Proroga degli incentivi per la cessione di crediti e ACE innovativa 2021 - Art. 19

Spostata al 31 dicembre la norma agevolativa in caso di cessione a titolo oneroso di crediti deteriorati. Introdotta una nuova misura di sostegno alla patrimonializzazione

42.1 Proroga di un anno in caso di crediti deteriorati

Il comma 1 proroga di un anno, fino al 31 dicembre 2021, l’operatività della norma dell’art. 44-bis del dl 34/2019. Si tratta della disposizione che consente di trasformare in crediti d’imposta utilizzabili in compensazione le imposte anticipate riferite alle perdite fiscali e alle eccedenze ACE correlate alla cessione a titolo oneroso di crediti deteriorati.

42.2 Misura rafforzata per il 2021

Il comma 2 prevede un rafforzamento dell’ACE per l’anno in corso. Per periodo d’imposta 2021, infatti il reddito detassato è determinato applicando alla variazione in aumento del capitale proprio rispetto all’esercizio precedente, fino a un importo massimo di 5 milioni di euro, il coefficiente di remunerazione del 15%. Alla base pregressa, formata fino al 2020, continua ad applicarsi il coefficiente dell’1,3%. In deroga al principio del pro rata, poi, sempre per il 2021 gli incrementi del capitale proprio rilevano a partire dal primo giorno del periodo d'imposta.

42.3 Anticipo tramite credito d’imposta

Previsto poi (comma 3) un meccanismo di opzione per l’applicazione del beneficio fiscale. Si potrà infatti scegliere di anticiparlo, trasformando la detassazione in credito d’imposta, da determinare applicando al rendimento nozionale le aliquote IRPEF o IRES in vigore per il 2020. Il credito (comma 6) non produce interessi, è utilizzabile in compensazione, senza limiti di importo, dal giorno successivo a quello del conferimento in denaro o dal giorno successivo alla rinuncia o alla compensazione di crediti ovvero dal giorno successivo alla delibera assembleare da destinare, in tutto o in parte, a riserva l’utile di esercizio. Inoltre può essere ceduto, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, ed è usufruito dal cessionario con le stesse modalità previste per il soggetto cedente. I soggetti cessionari rispondono solo per l’eventuale utilizzo del credito d’imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto al credito ricevuto. Il credito dev’essere indicato nella dichiarazione dei redditi, non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della base imponibile IRAP e non rileva ai fini del rapporto di indebitamento. Per esercitare l’opzione (comma 7) per il credito d’imposta occorre un’apposita comunicazione all’Agenzia delle entrate, secondo le modalità e nei termini che saranno definiti da un provvedimento, da adottare entro i 30 giorni successivi all’entrata in vigore della legge di conversione del decreto.

42.4 Recupero per uso indebito

Per evitare operazioni finalizzate al solo beneficio fiscale, sono previsti specifici meccanismi di recupero nel caso in cui, nei due anni successivi al 2021, il patrimonio netto dell’impresa diminuisca per cause diverse dall’emersione di perdite di bilancio. In particolare (comma 4) nel caso di opzione per il credito d’imposta viene recuperato il beneficio fiscale fruito anticipatamente qualora nel 2021 si verifichino decrementi del capitale proprio che riducano gli incrementi che hanno dato luogo al credito d’imposta e quindi la variazione del capitale proprio del periodo d’imposta 2021 risulti inferiore agli incrementi effettuati nello stesso periodo d’imposta. Il credito d’imposta va restituito in proporzione alla differenza tra la variazione del capitale proprio e gli incrementi. Ai fini della determinazione della variazione in aumento di cui ai periodi precedenti non si tiene conto del limite del patrimonio netto risultante dal bilancio.

Se invece (comma 5) è stato applicato il meccanismo con le modalità ordinarie, se la variazione in aumento del capitale proprio del periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021 risulta inferiore rispetto a quella esistente alla chiusura del periodo d’imposta precedente, il reddito complessivo dell’imposta sui redditi è aumentato di un ammontare pari al 15 per cento della differenza tra la variazione in aumento del capitale proprio esistente alla chiusura del periodo d’imposta precedente e quella esistente alla chiusura del periodo d’imposta in corso. Per il secondo periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021, invece se la variazione in aumento del capitale proprio risulti inferiore rispetto a quello in corso al 31 dicembre 2021, il reddito complessivo dell’imposta sui redditi è aumentato di un ammontare pari al 15 per cento della differenza tra la variazione in aumento del capitale proprio esistente alla chiusura del periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2021 e quella esistente alla chiusura del periodo d’imposta in corso, al netto dell’eventuale aumento del reddito complessivo dell’imposta sui redditi effettuato nel periodo d’imposta precedente. Ai fini della determinazione della variazione in aumento di cui ai periodi precedenti non si tiene conto del limite del patrimonio netto risultante dal bilancio.

42.5 Incentivi fiscali alle operazioni di aggregazione aziendale

Il comma 8 semplifica gli adempimenti per il perfezionamento giuridico dell’operazione di aggregazione, che devono essere completati entro il 31 dicembre 2021 affinché l’operazione di aggregazione possa essere ricompresa nell’ambito applicativo della disciplina dettata dalla legge di Bilancio 2021 in materia di incentivi fiscali alle operazioni di aggregazione aziendale. Per questo si prevede che sia sufficiente che il progetto sia stato approvato dall'organo amministrativo competente delle società partecipanti, in caso di fusioni e scissioni, o l'operazione sia stata deliberata dall'organo amministrativo competente della conferente, in caso di conferimenti.

43.

Proroga degli incentivi per le società benefit - Art. 19-bis

Più tempo per utilizzare il credito d’imposta. Agevolate nuove voci di costo

43.1 Fissato un importo massimo 

Il nuovo articolo proroga ulteriormente dal 30 giugno al 31 dicembre 2021 il termine per usufruire del credito di imposta per i costi di costituzione o trasformazione in società benefit, introdotto dal decreto Rilancio e già prorogato al 30 giugno. Il testo chiarisce inoltre che rientrano tra i costi agevolabili anche quelli notarili, le spese di iscrizione al registro delle imprese, i costi di consulenza e assistenza legale per la costituzione o trasformazione in società benefit. Infine l’importo massimo del credito d’imposta utilizzabile in compensazione è fissato in misura pari a 10.000 euro per ciascun contribuente.

44.

Modifiche alla disciplina del credito d’imposta per beni strumentali nuovi - Art. 20

Estesa anche alle imprese maggiori la possibilità di accelerare l’utilizzo del credito d’imposta spettante per gli investimenti in beni strumentali. Opzione solo per i beni diversi da quelli “Industria 4.0”.

44.1 Possibile recupero in un anno

Il comma 1 estende alle imprese con un volume di ricavi o compensi superiore a 5 milioni di euro la possibilità recuperare in compensazione in un'unica quota annuale, invece che in tre, il credito d’imposta relativo agli investimenti in beni materiali effettuati a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021. Questa possibilità era stata riconosciuta dall’ultima legge di Bilancio alle sole partite Iva con ricavi o compensi sotto la soglia dei 5 milioni di euro. Interessati solo gli investimenti in beni materiali diversi da quelli agevolati con la misura Industria 4.0, ossia i beni materiali funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese.

45.

Estensione del limite dei crediti compensabili o rimborsabili - Art. 22

Raddoppia il limite per l’utilizzo dei crediti fiscali in compensazione. Misura per il solo anno 2021

45.1 Nuova revisione per il 2021

Il comma 1 porta a 2 milioni di euro il limite massimo dei crediti utilizzabili in compensazione orizzontale tramite modello F24, ossia utilizzabili per compensare debiti relativi a imposte di natura diversa. Lo stesso per i crediti rimborsabili ai contribuenti intestatari di conto fiscale. Per il 2020, il tetto ordinariamente previsto a 700.000 euro, era stato elevato a 1 milione dal decreto Rilancio.
Titolo III - Misure per la tutela della salute

46.

Credito d’imposta per la ricerca biomedica - Art. 31-bis

Agevolazioni per gli enti privati senza scopo di lucro. Misura sperimentale

46.1 Incentivo per il solo 2021

Il nuovo articolo concede un credito d’imposta pari al 17 per cento delle spese sostenute per reagenti e apparecchiature destinate alla ricerca scientifica, in favore di Enti di ricerca privati senza finalità di lucro. L’obbiettivo della norma è quello di favorire lo sviluppo della ricerca biomedica e la capacità degli enti di ricerca nazionali di competere a livello europeo. L’agevolazione spetta entro il limite di spesa complessivo di 11 milioni di euro, è utilizzabile esclusivamente senza limiti. Previsto un decreto ministeriale da approvare entro 60 giorni dalla legge di conversione con le procedure di concessione e di utilizzo del beneficio, le modalità di verifica e controllo dell'effettività delle spese sostenute, le cause di decadenza e di revoca del beneficio e le modalità di restituzione del credito d'imposta indebitamente fruito. L’operatività delle norme è comunque subordinata all’autorizzazione europea, ai sensi della disciplina comunitaria sugli aiuti di Stato

47.

Riduzione IVA sui reagenti - Art. 31-ter

Agevolazione per enti pubblici e privati senza scopo di lucro. Misura in vigore fino a fine anno

47.1 Imposta al 5 per cento

Aliquota IVA ridotta al 5 per cento dal 1° luglio al 31 dicembre 2021 per i reagenti e le apparecchiature diagnostiche destinati a progetti di ricerca scientifica nel campo delle biotecnologie e della biomedicina integralmente finanziati dall’Unione europea. L’intervento riguarda gli acquisti effettuati da Università, Enti pubblici di ricerca, Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico e dagli enti di ricerca privati senza finalità di lucro. 
48.

Finanziamento dei crediti all'esportazione - Art. 31-quater

Revisione delle norme sulla SIMEST. Semplificate le procedure

48.1 regolamentazione per decreto

L’articolo aggiuntivo modifica le disposizioni del “Fondo rotativo per la concessione di contributi agli interessi”, gestito da SIMEST S.p.A., destinato alla corresponsione di contributi agli interessi, a fronte di operazioni di finanziamento di crediti anche nella forma di locazione finanziaria, relativi a esportazioni di merci, prestazioni di servizi, nonché esecuzione di studi, progettazioni e lavori all'estero. In particolare viene soppressa la competenza del CIPESS (già CIPE) in materia di definizione di tipologia e caratteristiche delle operazioni ammissibili al contributo del Fondo, che saranno ora contenute nel decreto del Ministro dell’economia e finanze, di concerto con il Ministro degli affari esteri e la cooperazione internazionale che fissa le condizioni e le modalità della concessione dei contributi stessi. 
48.2 Estesa la platea dei beneficiari

Viene poi ampliata la platea dei destinatari dei contributi alle società controllate e collegate estere degli operatori nazionali nella loro attività svolta con l’estero e di internazionalizzazione dell’economia italiana, che abbiano ricevuto finanziamenti in Italia o all'estero da banche nazionali o estere. Tra i finanziatori degli operatori nazionali o della controparte estera vengono poi inclusi gli operatori finanziari che rispettino adeguati princìpi di organizzazione, vigilanza, patrimonializzazione e operatività e i sottoscrittori di titoli e strumenti finanziari connessi al processo di internazionalizzazione di imprese italiane. Restano tra i beneficiari delle agevolazioni del Fondo, gli acquirenti esteri di beni e servizi nazionali, nonché i committenti esteri di studi, progettazioni e lavori da eseguirsi da parte di imprese nazionali.
49.

Credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di protezione - Art. 32

Credito d’imposta per la sanificazione per le partite IVA. Riconosciuto per le spese sostenute nei mesi di giugno, luglio e agosto 2021

49.1 Interessate anche le strutture ricettive a carattere non imprenditoriale

Il comma 1 prevede un nuovo bonus sanificazione per i titolari di partita IVA, degli enti non commerciali e delle strutture ricettive extra-alberghiere a carattere non imprenditoriale (bed and breakfast, case vacanze per affitti brevi). Poiché non sono state ancora varate le norme che prevedono il bollino per queste strutture, il nuovo testo del decreto chiarisce che per quelle a carattere non imprenditoriale non munite di codice identificativo regionale, sia possibile l’autocertificazione in merito allo svolgimento dell’attività ricettiva. Il credito d’imposta è pari al 30% delle le spese sostenute nei mesi di giugno, luglio e agosto 2021 per sanificare gli ambienti di lavoro e gli strumenti utilizzati e per acquistare dispositivi di protezione individuale e altri dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti. Il credito d'imposta spetta fino ad un massimo di 60.000 euro per ciascun beneficiario. 

49.2 Le spese ammesse

Il comma 2 precisa che sono ammissibili al credito d'imposta le spese sostenute per: 

a) la sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata l'attività lavorativa e istituzionale e degli strumenti utilizzati nell'ambito di tali attività; 

b) la somministrazione di tamponi a coloro che prestano la propria opera nell’ambito delle attività lavorative e istituzionali esercitate dai soggetti di cui al comma 1; 

c) l'acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali mascherine, guanti, visiere e occhiali protettivi, tute di protezione e calzari, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea;

d) l'acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti;

e) l'acquisto di dispositivi di sicurezza diversi da quelli di cui alla lettera c), quali termometri, termoscanner, tappeti e vaschette decontaminanti e igienizzanti, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea, ivi incluse le eventuali spese di installazione; 

f) l'acquisto di dispositivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, quali barriere e pannelli protettivi, ivi incluse le eventuali spese di installazione. 

49.3 Necessario un provvedimento attuativo

Come stabilisce il comma 3 il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione. Sarà un provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate a stabilire i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta, per il quale è prevista una spesa massima di 200 milioni di euro (comma 4).

Titolo IV - Disposizioni in materia di lavoro e politiche sociali

50. 

Ulteriori disposizioni in materia di reddito di emergenza - Art. 36

In arrivo altre quattro mensilità del reddito di emergenza. La quota per ogni mensilità va da 400 a 800 euro

50.1 Pagamenti per il periodo giugno-settembre

I commi 1 - 2 prevedono l’erogazione di altre quattro mensilità del Reddito di emergenza, per il periodo da giugno a settembre 2021, per i nuclei familiari in condizioni di necessità economica in conseguenza dell'emergenza epidemiologica. Il Rem è riconosciuto con lo stesso importo previsto dal dl Sostegni 1, quindi tra i 400 e gli 800 euro ai nuclei familiari che abbiano un valore del reddito familiare nel mese di aprile 2021 inferiore alla soglia pari all'ammontare base dell'assegno (pari a 400 euro, moltiplicati per il corrispondente parametro della scala di equivalenza, fino ad un massimo di 2, corrispondente a 800 euro, ovvero fino ad un massimo di 2,1 nel caso in cui nel nucleo familiare siano presenti componenti in condizioni di disabilità grave o non autosufficienza come definite ai fini ISEE). Per i nuclei familiari che risiedono in abitazione in locazione, la soglia è incrementata di un dodicesimo del valore annuo del canone di locazione come dichiarato ai fini ISEE.

Sono richiesti, inoltre, i seguenti requisiti:

· un valore del patrimonio mobiliare familiare con riferimento all'anno 2020 inferiore a una soglia di 10.000 euro, accresciuta di 5.000 euro per ogni componente successivo al primo e fino ad un massimo di euro 20.000. Il massimale è incrementato di 5.000 euro in caso di presenza nel nucleo familiare di un componente in condizione di disabilità grave o di non autosufficienza;

· un valore dell'ISEE inferiore a 15.000 euro;

· non essere titolari di pensione diretta o indiretta ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità;

· non essere titolari di un rapporto di lavoro dipendente la cui retribuzione lorda sia superiore agli importi dell'assegno;

· non essere percettori di reddito di cittadinanza;

· non essere titolari di una delle indennità previste dall'art. 10 del decreto (indennità onnicomprensiva per i lavoratori stagionali del turismo, degli stabilimenti termali, dello spettacolo e dello sport).

In base a quanto previsto nel decreto Sostegni 1, espressamente richiamato dalla norme, le quote di Rem sono comunque riconosciute ai nuclei familiari composti da un unico componente con ISEE non superiore a 30.000 euro che hanno terminato tra il 1° luglio 2020 e il 28 febbraio 2021 le prestazioni di NASpI e DIS-COLL. I soggetti beneficiari non devono essere titolari di contratto di lavoro subordinato (con esclusione del contratto di lavoro intermittente senza diritto all'indennità di disponibilità), né di rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, né di pensione sia diretta che indiretta. I soggetti beneficiari, in ogni caso, non devono essere titolari di contratto di lavoro subordinato (con esclusione del contratto di lavoro intermittente senza diritto all'indennità di disponibilità), né di rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, né di pensione sia diretta che indiretta. L’indennità risulta cumulabile solo con l’assegno ordinario di invalidità.

50.2 La domanda

L'assegno è erogato a domanda. La domanda, come previsto dal comma 3, deve essere presentata all'INPS entro il 31 luglio. Previsto un modello ad hoc.

51.

Reddito di ultima istanza in favore dei professionisti con disabilità - Art. 37

Domanda entro il 31 luglio per il “reddito di ultima istanza” per i professionisti che hanno ridotto o cessato l’attività nel 2020 e non hanno avuto accesso in precedenza alla misura. Reddito cumulabile con gli assegni di invalidità delle casse professionali

51.1 Riaperti i termini per la richiesta

Il comma 1 prevede che ogni emolumento corrisposto dagli enti previdenziali privati ad integrazione del reddito a titolo di invalidità sia equiparato all’assegno ordinario di invalidità. In questo modo diventa cumulabile con l’indennità di cui all’art. 44 del DL 18/2020, ossia la somma di 1.000 euro prevista per i professionisti che hanno perso o ridotto l’attività. L’assegno spetta:

a) ai lavoratori che abbiano percepito, nell'anno di imposta 2018, un reddito complessivo non superiore a 35.000 euro; 

b) ai lavoratori che, sempre nell'anno di imposta 2018, abbiano percepito un reddito complessivo compreso tra 35.000 e 50.000 euro e abbiano cessato, ridotto o sospeso la loro attività autonoma o libero-professionale di almeno il 33% nel primo trimestre 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019, sempre a causa del COVID.

Inoltre per poter incassare l’assegno gli interessati alla data di presentazione della domanda, non devono essere né titolari di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato né titolari di pensione. 

Prevista la possibilità di presentare la domanda il 31 luglio prossimo da parte di tutti coloro che non hanno avuto accesso alla misura di sostegno in passato. La domanda va presentata con stesse modalità previste dal decreto adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 28 marzo 2020.

L’indennità è erogata dai rispettivi enti di previdenza nel limite di spesa complessivo di 8,5 milioni di euro per l’anno 2021. 

52.

Disposizioni in materia di NASPI e mobilità in deroga - Art.38

Conferma fino al 31 dicembre dell’importo attuale della NaSpI. Le riduzioni previste scatteranno da gennaio 2022

52.1 Assegno invariato per altri sei mesi

Il comma 1 stabilisce che non scatterà fino al 31 dicembre 2021 la riduzione dell’importo dell’assegno collegata alla durata della prestazione. Secondo le norme previste, infatti, a partire dal mese di ottobre sarebbe dovuta scattare la riduzione dell’importo della NaSpI in misura pari al 3% ogni mese a decorrere dal primo giorno del quarto mese di fruizione. Il taglio della prestazione con le regole appena viste entrerà in vigore dal 1° gennaio 2022.

52.2 Niente riduzione per la mobilità in deroga fino a dicembre

Con i nuovi commi 2-bis e 2-ter vengono bloccate anche le riduzioni degli importi del trattamento di mobilità in deroga, previste dalla L. n. 92/2012 nei casi di terza e quarta proroga, nei confronti dei lavoratori delle aree di crisi industriale complessa e con riferimento al periodo dal 1° febbraio al dicembre 2021. Previsto per questo lo stanziamento di 0,5 milioni di euro.

53.

Disposizioni in materia di contratto di espansione - Art.39

Pensionamenti anticipati più facili per le aziende in crisi che hanno almeno 100 dipendenti. Applicabile l’accordo per sostegni e pensionamenti anche in questo caso 

53.1 Facilitata l’uscita anticipata 

Il comma 1 estende la possibilità di applicare gli accordi per l’uscita anticipata dal lavoro da parte di coloro che si trovano a non più di 60 mesi dalla pensione anche alle aziende con 100 dipendenti. Il limite attuale è invece di 250. Il contratto di espansione è un regime di aiuto che comprende cassa integrazione straordinaria e agevolazioni in caso di esodo anticipato dei lavoratori per le imprese in crisi che intendano avviare modifiche organizzative e produttive finalizzate all'innovazione tecnologica, e che attraverso un piano di riorganizzazione stipulato in sede governativa con le rappresentanze sindacali possono contare su cassa integrazione straordinaria (se imprese con più di 250 dipendenti, come previsto con le nuove norme) e agevolazioni contributive per piani di assunzione contestuali alle uscite, volontarie, dei lavoratori più anziani (ora dai 100 dipendenti).
54.

Ulteriori disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale - Art. 40

Cambia il contratto di solidarietà per le aziende che a giugno avranno lo sblocco dei licenziamenti. Possibile la Cassa senza contributo addizionale ma solo confermando il blocco

54.1 Al via la nuova CIGS con mantenimento dell’occupazione

Il comma 1 stabilisce che le aziende che hanno subito riduzioni di fatturato potranno optare, in alternativa ai trattamenti di integrazione salariale ordinaria, a fronte della stipula di accordi collettivi aziendali di riduzione dell’attività lavorativa finalizzati al mantenimento dei livelli occupazionali nella fase di ripresa delle attività dopo l’emergenza epidemiologica, per la cassa integrazione guadagni straordinaria in deroga per una durata massima di 26 settimane nel periodo tra la data di entrata in vigore del decreto e il 31 dicembre 2021. L’opzione è consentita ai datori di lavoro privati che nel primo semestre dell’anno 2021 hanno subito un calo del fatturato del 50 per cento rispetto al primo semestre dell’anno 2019. La riduzione media oraria non può essere superiore all'80 per cento, mentre per ciascun dipendente la percentuale di riduzione complessiva dell'orario di lavoro non può essere superiore al 90 per cento nell'arco dell'intero periodo. Il trattamento retributivo perso va determinato inizialmente non tenendo conto degli aumenti retributivi previsti da contratti collettivi aziendali nel periodo di sei mesi antecedenti l'accordo. Il trattamento di integrazione salariale è ridotto in corrispondenza di eventuali successivi aumenti retributivi intervenuti in sede di contrattazione aziendale. Gli accordi devono specificare le modalità attraverso le quali l'impresa, per soddisfare temporanee esigenze di maggior lavoro, può modificare in aumento, nei limiti del normale orario di lavoro, l'orario ridotto. Il maggior lavoro prestato comporta una corrispondente riduzione del trattamento di integrazione salariale. Ai lavoratori impiegati a orario ridotto ai sensi è riconosciuto un trattamento speciale di integrazione salariale, in misura pari al 70 per cento della retribuzione globale che sarebbe loro spettata per le ore di lavoro non prestate, senza l'applicazione di limiti di importo, e la relativa contribuzione figurativa. Per questi i trattamenti straordinari non è dovuto dal datore di lavoro alcun contributo addizionale. 

54.2 Più tempo per chiedere l’accesso alle prestazioni

Il nuovo comma 1–bis sposta poi al 31 luglio 2021 i termini di decadenza di dodici mesi, scaduti nel periodo tra il 1° febbraio 2020 e il 30 aprile 2021, per l’invio delle domande di accesso alle prestazioni integrative della misura dell'indennità di mobilità, di ASpI/NASpI e del trattamento di cassa integrazione guadagni straordinaria anche a seguito della stipula di un contratto di solidarietà, erogate dal Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale. 
54.3 Cassa senza contributo addizionale e blocco dei licenziamenti

Il comma 3 prevede, poi, per i datori di lavoro che a decorrere dal 1° luglio 2021 sospendono o riducono l’attività lavorativa e non possono più accedere ai trattamenti di integrazione salariale ordinaria con causale COVID19, l’esonero dal pagamento del contributo addizionale qualora accedano alla cassa integrazione ordinaria e straordinaria. L’esonero è previsto fino al 31 dicembre 2021. 

Ai datori di lavoro che presentano domanda di CIGO e CIGS senza contributo addizionale (comma 4) si applica il blocco dei licenziamenti per la durata del trattamento di integrazione salariale fruito entro il 31 dicembre 2021.

54.4 Quando i licenziamenti sono ammessi

Il comma 5 disciplina invece i casi in cui non trova applicazione il divieto di licenziamento in riferimento all’ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva dell’attività dell'impresa oppure alla messa in liquidazione della società, nei casi in cui nel corso della liquidazione non si configuri la cessione di un complesso di beni o attività che possano configurare un trasferimento d'azienda o di un ramo aziendale. Licenziamenti ammessi anche in caso di accordo collettivo aziendale di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che aderiscono all’accordo ai quali viene comunque riconosciuta la NASpI. Sono altresì esclusi dal divieto i licenziamenti intimati in caso di fallimento, quando non sia previsto l'esercizio provvisorio dell'impresa o ne sia disposta la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio provvisorio sia disposto per uno specifico ramo dell'azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti riguardanti i settori non compresi.

55.

Ulteriore trattamento di CIGS - Art. 40-bis

55.1 Altra CIG ma senza licenziamenti

Il nuovo articolo 40-bis contiene l’accordo selettivo sul blocco dei licenziamenti raggiunto in sede di governo. Il testo dell’articolo aggiuntivo prevede, in relazione a situazioni di particolare difficoltà presentate al Ministero dello sviluppo economico, la possibilità del riconoscimento di un periodo di trattamento straordinario di integrazione salariale in favore di datori di lavoro che, per esaurimento dei limiti di durata, non potrebbero più ricorrere ai trattamenti. Per il periodo ammesso, che non può superare le 13 settimane entro il 31 dicembre, è riconosciuta l'esenzione dal pagamento della contribuzione addizionale a carico del datore di lavoro. Per lo stesso periodo viene preclusa la possibilità di avviare le procedure di licenziamento individuale e collettivo, e restano anche sospese le procedure pendenti avviate dopo il 23 febbraio 2020. Vietato anche recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai datori di lavoro privati che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica, tranne alcune eccezioni. In particolare le sospensioni e le preclusioni non si applicano nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva dell'attività dell'impresa oppure dalla cessazione definitiva dell'attività di impresa conseguente alla messa in liquidazione della società senza continuazione, anche parziale, dell'attività, nei casi in cui nel corso della liquidazione non si realizzi la cessione di un complesso di beni o attività che possa configurare un trasferimento d'azienda o di un ramo di essa, o nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che aderiscono. Sono altresì esclusi dal divieto i licenziamenti intimati in caso di fallimento, quando non sia previsto l'esercizio provvisorio dell'impresa o ne sia disposta la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio provvisorio sia disposto per uno specifico ramo dell'azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti riguardanti i settori non compresi.

56.
Disposizioni per i lavoratori del settore marittimo - Art. 40-quater

Sostegni per gli ex dipendenti imprese ubicate in Sardegna. Prevista una indennità parametrata alla GIGS
56.1 I lavoratori interessati

Fino al 31 dicembre prossimo gli ex lavoratori di alcune tipologie di porti della regione Sardegna che hanno cessato di percepire il trattamento straordinario di integrazione salariale nel 2020 potranno fare domanda, per un'indennità di importo pari a un ventiseiesimo del trattamento massimo mensile di integrazione salariale straordinaria. I lavoratori interessati sono quelli già dipendenti da imprese autorizzate allo svolgimento delle operazioni iscritte in appositi registri tenuti dall'Autorità di sistema portuale. In caso di opzione per l'indennità l'erogazione della NASpI è sospesa fino al termine del periodo di incasso dell'indennità stessa.

57.

Contratto di rioccupazione - Art. 41

Esenzione dai contributi per l’assunzione di lavoratori disoccupati. Misura in vigore fino a dicembre 

57.1 Durata di sei mesi obbligatoria

Con i commi 1 - 2 arriva il contratto di rioccupazione, ossia un contratto a tempo indeterminato diretto a incentivare l’inserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori in stato di disoccupazione nella fase di ripresa delle attività dopo l’emergenza epidemiologica. Condizione per l'assunzione con il contratto di rioccupazione è la definizione di un progetto individuale di inserimento, finalizzato a garantire l'adeguamento delle competenze professionali al nuovo contesto lavorativo. Il progetto ha una durata di sei mesi e durante questo periodo trovano applicazione le sanzioni previste dalla normativa vigente per il licenziamento illegittimo. 

57.2 Nessun licenziamento prima della conclusione del progetto

Il comma 3 stabilisce che al termine del periodo di inserimento le parti possono recedere dal contratto. In caso contrario questo prosegue come ordinario rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato. Il comma 4 precisa poi che per quanto non espressamente previsto si applica la disciplina ordinaria in materia di rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato.

57.3 Esonero contributivo se non ci sono stati licenziamenti

Per i datori di lavoro che stipuleranno questi contratti (comma 5) è riconosciuto, per la durata del progetto, l’esonero del 100% della contribuzione previdenziale a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL, per un importo massimo di 6.000 euro su base annua. L’esonero, però, è riconosciuto (comma 6) esclusivamente ai datori di lavoro nei sei mesi precedenti l'assunzione, non abbiano proceduto a licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo, o a licenziamenti collettivi. 

57.4 Quando l’agevolazione si perde

Il comma 7 disciplina poi i casi che comportano la revoca dell’esonero e il recupero di quanto già fruito dal datore di lavoro. Si tratta di:

1) il licenziamento intimato durante il periodo di inserimento;

2) il licenziamento intimato al termine del periodo di inserimento (se il lavoratore non viene confermato);

3) il licenziamento collettivo o il licenziamento individuale per giustificato motivo oggettivo di un lavoratore impiegato nella medesima unità produttiva e inquadrato con lo stesso livello e categoria legale di inquadramento del lavoratore assunto con gli esoneri contributivi, effettuato nei 6 mesi successivi alla predetta assunzione.

Per il computo del periodo residuo utile alla fruizione dell’esonero, la revoca non ha effetti nei confronti degli altri datori di lavoro privati che assumono il lavoratore con contratto di rioccupazione. In caso di dimissioni del lavoratore il beneficio viene riconosciuto per il periodo di effettiva durata del rapporto.

Il comma 8 stabilisce che l’esonero è cumulabile, per il periodo di durata del rapporto successiva ai sei mesi, con gli esoneri contributivi previsti a legislazione vigente. Ai sensi del comma 9 L'efficacia delle disposizioni è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea.

58.

Modifiche in materia di lavoro a tempo determinato - Art. 41-bis.

Introdotte nuove causali per i contratti a termine. Ammesse esigenze previste da contratti collettivi 

58.1 Aumentano le possibilità per i datori di lavoro

L’articolo aggiuntivo amplia i casi nei quali è ammesso il ricorso ai contratti a tempo determinato. All'articolo 19 del dlgs 81/2015 viene infatti aggiunta la lettera b-bis) che riconosce la possibilità di stipulare questa tipologia di contratti in caso di “specifiche esigenze previste dai contratti collettivi”. 
Chiarito poi che per il contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, qualora si verifichino specifiche esigenze previste dai contratti collettivi di lavoro, può avere un termine di durata superiore a 12 mesi e comunque non eccedente i 24 mesi. La norma si applica fino al 30 settembre 2022.

59.

Proroga indennità lavoratori stagionali, turismo e spettacolo - Art. 42

Un altro mese di una tantum per i lavoratori stagionali. L’assegno è pari a 1.600 euro

59.1 Importo dell’assegno

Il comma 1 prevede l‘erogazione di una nuova indennità una tantum ai soggetti già beneficiari dell'indennità prevista dal decreto Sostegni 1. Si tratta in particolare dei lavoratori, anche in somministrazione, stagionali del turismo, degli stabilimenti termali e dello spettacolo. L'ulteriore assegno è pari a 1.600 euro, contro i 2.400 previsti in passato.

59.2 Settore turismo

Il comma 2 detta le condizioni per i lavoratori dipendenti stagionali del settore del turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del decreto. L’indennità è riconosciuta a patto di avere una prestazione lavorativa per almeno 30 giornate nel medesimo periodo, e di non essere titolari di pensione né di rapporto di lavoro dipendente né di NASpI. 

La stessa indennità è riconosciuta ai lavoratori in somministrazione, impiegati presso imprese utilizzatrici operanti nel settore del turismo e degli stabilimenti termali, che si trovino nelle stesse condizioni. 

59.3 Altri lavoratori autonomi 

Il comma 3 riconosce la stessa indennità ai seguenti lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza dell'emergenza hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro:

a) lavoratori dipendenti stagionali e lavoratori in somministrazione appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno 30 giornate nel medesimo periodo;

b) lavoratori intermittenti che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno 30 giornate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del decreto;

c) lavoratori autonomi, privi di partita IVA, iscritti alla Gestione separata INPS, che nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del decreto siano stati titolari di contratti autonomi occasionali e che non abbiano un contratto in essere il 24 marzo 2021, con accredito nello stesso arco temporale di almeno un contributo mensile;

d) incaricati alle vendite a domicilio con reddito nell'anno 2019 derivante dalle medesime attività superiore a 5.000 euro e titolari di partita IVA attiva, iscritti alla Gestione separata e alla data di entrata in vigore del decreto e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie.

Per ottenere l'indennità, in base al comma 4 occorrono anche le seguenti condizioni:

a) non essere titolari di contratto di lavoro subordinato, con esclusione del contratto di lavoro intermittente senza diritto all'indennità di disponibilità;

b) non essere titolari di pensione.

59.4 Altri lavoratori stagionali

Il comma 5 riconosce poi l'indennità di 1.600 euro ai lavoratori dipendenti a tempo determinato del settore del turismo e degli stabilimenti termali in possesso cumulativamente dei seguenti requisiti:

a) titolarità nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del decreto di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato nel settore del turismo e degli stabilimenti termali, di durata complessiva pari ad almeno 30 giornate;

b) titolarità nell'anno 2018 di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato o stagionale di durata complessiva pari ad almeno 30 giornate;

c) assenza di titolarità, alla data di entrata in vigore del presente decreto, di pensione e di rapporto di lavoro dipendente.

59.5 Lavoratori dello spettacolo 

Per quanto riguarda invece il settore dello spettacolo, il comma 6 prevede il pagamento dell’una tantum ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno 30 contributi giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del decreto, con un reddito riferito all’anno 2019 non superiore a 75.000 euro, e non titolari di pensione né di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, diverso dal contratto intermittente, senza corresponsione dell'indennità di disponibilità. 

La stessa indennità è erogata anche ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno 7 contributi giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del decreto, con un reddito riferito al 2019 non superiore a 35.000 euro.

59.6 Domanda entro il 31 luglio

Il comma 7 prevede che le indennità previste per i lavoratori ammessi al beneficio non sono tra loro cumulabili, mentre sono cumulabili con l’assegno ordinario di invalidità. La domanda per le indennità dovrà essere presentata all'INPS entro il 31 luglio 2021 tramite il modello che sarà predisposto dal medesimo Istituto. 

Il comma 8 esclude le indennità dal concorso alla formazione del reddito. Lo stesso (comma 8-bis) per quelle erogate, in via eccezionale, dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano in base a disposizioni di legge regionale o provinciale e finanziati con oneri a carico dei rispettivi bilanci, in favore di lavoratori che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro.
60.

Decontribuzione settori del turismo e degli stabilimenti termali e del commercio - Art. 43

Stop ai contributi fino al 31 dicembre. L’agevolazione in riferimento alle ore di CIG usufruite

60.1 Esonero a fonte del divieto di licenziamento

Il comma 1 riconosce l’esonero dai versamenti contributivi a carico, per i datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli stabilimenti termali e del commercio, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. L'esonero, fruibile entro il 31 dicembre 2021, è previsto per un limite del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL.

In base a quanto stabilisce il comma 2, ai datori di lavoro che abbiano beneficiato dell'esonero di cui al comma 1, si applica il divieto di licenziamento individuale per giustificato motivo oggettivo e di licenziamento collettivo. La violazione del divieto di licenziamento (comma 3) comporta la revoca dell'esonero contributivo con efficacia retroattiva e l'impossibilità di presentare domanda di cassa integrazione. 

L'esonero (comma 4) è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. L’efficacia delle disposizioni (comma 5) è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea. 

61.

Contributi per i servizi della ristorazione collettiva - Art.43-bis.

Sostegni a fondo perduto per il settore. Le regole in un decreto ministeriale

61.1 Nuovi fondi a disposizione

L’articolo prevede l’erogazione di contributi a fondo perduto per un importo di spesa di 100 milioni di euro per le imprese operanti nei servizi di ristorazione collettiva. Sarà un decreto ministeriale, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione a stabilire i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa tenendo in considerazione il costo del lavoro.

Prevista l’autorizzazione comunitaria.

62.

Indennità per i collaboratori sportivi - Art. 44

Proroga delle misure di sostegno. Indennità rapportata al reddito

62.1 I soggetti interessati

Il comma 1 prevede l’ erogazione di un’indennità in favore dei lavoratori impiegati con rapporti di collaborazione presso il Comitato Olimpico Nazionale (CONI), il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva, riconosciuti dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) e dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le società e associazioni sportive dilettantistiche, che hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività. A tal fine (comma 4), si considerano cessati a causa dell’emergenza epidemiologica anche tutti i rapporti di collaborazione scaduti entro la data del 31 marzo 2021 e non rinnovati. 

La somma, versata dalla società Sport e Salute s.p.a., non concorre alla formazione del reddito.

L’indennità non spetta ai percettori di altro reddito da lavoro, del reddito di cittadinanza, del reddito di emergenza e delle altre prestazioni una tantum a seguito dell’emergenza COVID. Si considerano reddito da lavoro anche i redditi da lavoro autonomo, i redditi da lavoro dipendente e assimilati, le pensioni di ogni genere e gli assegni equiparati, con esclusione dell’assegno ordinario di invalidità.

62.2 L’ammontare dell’indennità

Il comma 2 stabilisce l’ammontare dell’assegno come segue:

a) ai soggetti che, nell’anno di imposta 2019, hanno percepito compensi in misura superiore ai 10.000 euro annui, spetta la somma complessiva di 1.600 euro;

b) ai soggetti che, nell’anno di imposta 2019, hanno percepito compensi tra 4.000 e 10.000 euro annui, spetta la somma complessiva di 1.070 euro;

c) ai soggetti che, nell’anno di imposta 2019, hanno percepito compensi in misura inferiore ad 4.000 euro annui, spetta la somma complessiva di 540 euro.

Ai fini dell’erogazione (comma 3) la società Sport e Salute s.p.a. acquisisce dall'Agenzia delle entrate i dati relativi ai beneficiari, mentre (comma 4) spetta ai lavoratori autocertificare i presupposti e delle condizioni per l’assegno. 

62.3 Problematiche INPS

I commi 7-12 risolvono alcune problematiche relative alle indennità INPS. La normativa, infatti prevedeva che l’indennità di Sport e Salute intervenisse per quei collaboratori sportivi che non avessero diritto alle indennità erogate dall’INPS. Tuttavia molti collaboratori hanno presentato la domanda ad ambedue gli enti e la società ha quindi sospeso i pagamenti ai soggetti che avessero ricevuto anche l’indennità dell’INPS. Per evitare il ripetersi di queste situazioni si prevede che Sport e Salute richieda i dati necessari al completamento dell’istruttoria all’INPS, che fornisce un elenco delle posizioni definite.

63.

Proroga CIGS per cessazione e incremento del Fondo sociale per occupazione e formazione - Art. 45

Sei mesi in più di CIGS per le aziende costrette a chiudere. Interessate quelle di particolare rilevanza sul territorio

63.1 Previsti accordi specifici

Il comma 1 introduce una serie di modifiche all’articolo 44 del dl 109/2018, che disciplina il trattamento di CIGS per cessazione di attività. Si prevede quindi una proroga di 6 mesi della cassa integrazione per le aziende di particolare rilevanza strategica sul territorio. Previsto per questo un ulteriore accordo da stipulare in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con la partecipazione del Ministero dello sviluppo economico e della Regione interessata, per le aziende che abbiano particolare rilevanza strategica sul territorio qualora abbiano avviato il processo di cessazione aziendale, le cui azioni necessarie al suo completamento e per la salvaguardia occupazionale, abbiano incontrato fasi di particolare complessità anche rappresentate dal Ministero dello sviluppo economico. 

63.2 Fondo sociale per occupazione e formazione

Il comma 2 prevede un incremento 125 milioni di euro per l'anno 2022 del Fondo sociale per occupazione e formazione istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Si tratta, in particolare, del fondo che ha l'obiettivo di finanziare misure straordinarie di politica attiva del lavoro per sostenere i livelli occupazionali.

64.

Differimento dei contributi per artigiani e commercianti - Art. 47

Slittamento dei termini dei versamenti. Nuova scadenza ad agosto

64.1 Tre mesi in più di tempo 

Il comma 1 prevede nuovi termini di versamento dei contributi per gli iscritti alle gestioni speciali INPS di artigiani e commercianti. In questo caso il pagamento della prima rata dei contributi richiesti con l’emissione 2021 può essere effettuato entro il 20 agosto 2021. Non è prevista nessuna maggiorazione.

65.

Verifica della regolarità contributiva di autonomi e professionisti ai fini dell'esonero - Art. 47-bis.

Controlli fatti d’ufficio. Interessati tutti gli enti di previdenza

65.1 I termini dell’operazione 
L’articolo aggiuntivo stabilisce le modalità di verifica della posizione contributiva ai fini della concessione dell'esonero dal pagamento dei contributi previdenziali da parte di autonomi e professionisti che abbiano percepito nel periodo d'imposta 2019 un reddito complessivo non superiore a 50.000 euro e abbiano subito un calo del fatturato o dei corrispettivi nell'anno 2020 non inferiore al 33 per cento rispetto a quelli dell'anno 2019. La regolarità contributiva dovrà essere verificata d'ufficio dagli enti di previdenza a far data dal 1° novembre 2021, compresi anche i versamenti effettuati entro il 31 ottobre 2021. Resta in ogni caso fermo il recupero degli importi fruiti ma non spettanti.

66.

Credito d'imposta per la formazione professionale di alto livello dei dipendenti - Art. 48-bis

Nuova agevolazione per tutte le imprese. Corsi di formazione di durata non inferiore a sei mesi

66.1 Tetto di spesa a 30.000 euro 

L’articolo riconosce un credito d’imposta del 25 per cento a tutte le imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dalla dimensione aziendale e dal settore economico in cui operano, per le spese per attività di formazione professionale di alto livello sostenute nel 2021.

Fissato un tetto di spesa a 30.000 euro per ciascuna impresa beneficiaria, relativa al costo aziendale del dipendente per il periodo in cui è occupato nelle attività di formazione. L’agevolazione è riconosciuta per corsi di specializzazione e di perfezionamento di durata non inferiore a sei mesi, svolti in Italia o all'estero, negli ambiti legati allo sviluppo di nuove tecnologie e all'approfondimento delle conoscenze delle tecnologie previste dal Piano nazionale industria 4.0, quali big data e analisi dei dati, cloud e fog computing, sicurezza cibernetica, sistemi cyber-fisici, prototipazione rapida, sistemi di visualizzazione e realtà aumentata, robotica avanzata e collaborativa, interfaccia uomo-macchina, manifattura additiva, internet delle cose e delle macchine e integrazione digitale dei processi aziendali.

Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione. Sarà comunque un decreto ministeriale da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione a stabilire le disposizioni attuative.

Previsto un tetto massimo pari a 5 milioni di euro per l'anno 2021.

67.

Disposizioni in favore dei lavoratori frontalieri - Art. 49

Contributi in favore dei lavoratori frontalieri residenti in Italia senza lavoro e senza requisiti per altri sostegni al reddito. Attuate le disposizioni

67.1 Finanziamento per il 2021

Il comma 1 consente il finanziamento per il 2021 delle misure previste dal decreto Rilancio per il versamento di un contributo per i lavoratori frontalieri titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, subordinati o titolari di partita IVA, che abbiano cessato involontariamente il rapporto di lavoro a decorrere dal 23 febbraio 2020 e siano privi dei requisiti stabiliti per beneficiare delle misure di sostegno per gli altri lavoratori. Prevista l’adozione del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto col Ministro dell’economia e delle finanze, che deve stabilire i criteri per il riconoscimento dei contributi previsti dalla disposizione. 

67.2 Fondi anche per le zone colpite dalla frana in Liguria 

Il comma 2-bis, poi, proroga per l’anno 2021 la possibilità per la regione Liguria di erogare un'indennità in favore dei lavoratori dipendenti da imprese del territorio di Savona impossibilitati a prestare attività lavorativa in tutto o in parte a seguito della frana verificatasi lungo l'impianto funiviario di Savona in concessione alla società Funivie. L’indennità è pari al trattamento straordinario di integrazione salariale, comprensiva della relativa contribuzione figurativa, e ha la durata massima di dodici mesi.
68.

Proroga del CIG nel tessile - Art. 50-bis

Riproposto l’articolo 4 del dl 99/2021. Divieto di licenziamento fino al 31 ottobre

68.1 Confermato il blocco selettivo
Il comma 1 proroga la CIG per le aziende operanti nel settore aereo per ulteriori sei mesi, a valere sul Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale. Il comma 2 riguarda invece il settore tessile in caso di riduzione o cessazione dell’attività dal 1° luglio. In dettaglio si consente ai datori di lavoro delle industrie tessili, di abbigliamento e pelletteria (codici ATECO 13, 14 e 15) di presentare domanda di concessione della CIG per una durata massima di diciassette settimane nel periodo compreso tra il 1° luglio e il 31 ottobre 2021, senza alcun contributo addizionale. In caso di CIG è precluso fino al 31 ottobre 2021 l'avvio delle procedure di mobilità ed esuberi, fatte salve le ipotesi in cui il personale interessato dal recesso, già impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di subentro di un nuovo appaltatore. Fino alla stessa data resta preclusa, indipendentemente dal numero dei dipendenti, la facoltà di recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo e per giusta causa, esclusi i casi di licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva dell'attività dell'impresa oppure dalla cessazione definitiva dell'attività di impresa o fallimento, quando non sia previsto l'esercizio provvisorio dell'impresa.

68.2 Fondo per la riqualificazione professionale

Il comma 8, infine, istituisce un nuovo Fondo per il potenziamento delle competenze e la riqualificazione professionale, con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2021. Il Fondo è finalizzato a contribuire al finanziamento di progetti formativi rivolti ai lavoratori beneficiari di trattamenti di integrazione salariale per i quali è programmata una riduzione dell'orario di lavoro superiore al 30 per cento in un periodo di dodici mesi, e ai percettori della NASpI. 

68.3 Cassa COVID fuori dalla durata massima

Con i commi da 10 a 10-ter, infine si prevede che a partire dal 1° gennaio 2021 i periodi di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario concessi in base alle nuove norme a seguito della pandemia non sono conteggiati nell’ambito del tetto massimo di durata previsto. Chiarito poi che oneri relativi alle domande di assegno ordinario con causale COVID sono posti prioritariamente a carico delle disponibilità dei rispettivi fondi di solidarietà, mentre gli oneri relativi alle domande di cassa integrazione ordinaria con causale COVID sono posti a carico della Gestione INPS per prestazioni temporanee            ai lavoratori dipendenti.

Titolo VI - Giovani, scuola e ricerca

69.

Credito d’imposta per la formazione di neolaureati - Art. 60-bis

69.1 Agevolazione solo per le imprese

Il nuovo articolo riconosce solo alle imprese l'agevolazione prevista dalla legge di Bilancio per i soggetti che effettuano donazioni per promuovere l'inserimento di giovani neo-laureati nel sistema produttivo. Si tratta di un credito d’imposta per le spese effettuate nell'anno 2021 o nell'anno 2022, per borse di studio, iniziative formative finalizzate allo sviluppo e all'acquisizione di competenze manageriali, promosse da università pubbliche e private, da istituti di formazione avanzata o da scuole di formazione manageriale. In precedenza l’agevolazione era prevista per tutti soggetti pubblici o privati. Il credito è riconosciuto fino al 100 per cento per le piccole e micro imprese, fino al 90 per cento per le medie imprese e fino all'80 per cento per le grandi imprese dell'importo delle donazioni effettuate entro l'importo massimo di 100.000 euro. Il bonus è utilizzabile esclusivamente in compensazione. Sarà comunque un decreto ministeriale da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione a stabilire le disposizioni attuative, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato.

70.

Misure in favore dell’acquisto della casa di abitazione - Art. 64

Nuove agevolazioni prima casa per i giovani. Richiesta un’età inferiore ai 36 anni e un ISEE entro 40.000 euro

70.1 Proroga Fondo prima casa 

Il comma 1 interviene in sostegno dei mutuatari in difficoltà. Si proroga quindi fino al 31 dicembre l’operatività del Fondo di solidarietà per la prima casa. 

70.2 Mutui per i giovani fino a 36 anni

Con i commi 2-5 si prevede poi l’estensione dell’operatività del Fondo Garanzia prima casa nei confronti dei giovani. Il fondo finora ha previsto il rilascio della garanzia sul mutuo per l’acquisto dell’abitazione principale nella misura massima del 50% della quota capitale del medesimo, ma ora potrà rilasciare garanzie fino all’80% in via prioritaria al Fondo ai giovani di età inferiore ai trentasei anni. Le richieste potranno essere presentate a decorrere dal trentesimo giorno dall’entrata in vigore del decreto. La percentuale di copertura della garanzia del Fondo sarà elevata fino alla misura massima dell’80% della quota capitale ogniqualvolta il soggetto finanziatore aumenti oltre l’80% il limite di finanziabilità dell’operazione, inteso come il rapporto tra l’importo del finanziamento e il prezzo d’acquisto dell’immobile, comprensivo degli oneri accessori. Interessati i giovani con un ISEE non superiore a 40.000 euro annui. 

70.3 Niente imposte per l’acquisto

Con i commi 6-11 sono poi previste agevolazioni per l’acquisto per i giovani fino a 36 anni con i requisiti di reddito appena visto. In particolare non saranno più dovute l’imposta di registro e le imposte ipotecaria e catastale. Se la compravendita è assoggettata a Iva, all’acquirente under 36 spetta, oltre all’esenzione dalle imposte di registro e ipocatastali, un credito d’imposta in misura pari proprio all’Iva pagata in relazione all’acquisto. Il bonus è spendibile in diminuzione dalle imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle successioni e donazioni dovute su atti e denunce successivi all’acquisizione del credito oppure in diminuzione delle imposte sui redditi dovute in base alla dichiarazione da presentare dopo la data dell’acquisto o, ancora, in compensazione tramite modello F24. Per gli stessi soggetti e in riferimento agli stessi immobili, è prevista anche l’esenzione dall’imposta sostitutiva dello 0,25% sui mutui. Le disposizioni si applicano agli atti stipulati nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del decreto e il 30 giugno 2022. Se l’Agenzia delle Entrate riscontri l’insussistenza dei requisiti previsti come l’età, il valore ISEE o il periodo temporale di validità delle agevolazioni, dovranno essere corrisposte le imposte dovute maggiorate di sanzioni e interessi. 

70.4 Misure in materia di prevenzione e contrasto al disagio giovanile

Con i commi 12-14 si prevede infine un incremento di 30 milioni di euro per l'anno 2021 del Fondo per le politiche giovanili, al fine di finanziare politiche di prevenzione e contrasto ai fenomeni di disagio giovanile e comportamenti a rischio, anche attraverso attività di assistenza e supporto psicologico, e la promozione di attività sportive per i giovani di età inferiore ai 35 anni. La definizione dei criteri di riparto delle risorse e delle modalità di attuazione degli interventi spetta ad un decreto del Ministro per le politiche giovanili, d’intesa con la Conferenza unificata.

Titolo VII – Cultura

71.

Misure urgenti per la cultura - Art. 65

Finanziamenti e semplificazioni per il settore. Più semplice il pagamento per la quota di compenso destinata ad autori, interpreti o esecutori

71.1 Fondo emergenze 

Con i commi 1-3 il decreto incrementa, per l’anno 2021, di 47,85 milioni di euro il fondo per la parte corrente e di 120 milioni di euro il Fondo per gli interventi in conto capitale destinato a fronteggiare le emergenze del comparto spettacolo, cinema e audiovisivo. Una parte del fondo è destinata a riconoscere un contributo a fondo perduto per le spese sostenute per i test di diagnosi dell’infezione da virus SARS-CoV-2 nel settore dello spettacolo. Incrementato anche il Fondo per le emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali per un importo di 20 milioni di euro, mentre sono pari a 20 milioni di euro per il 2021 le risorse destinate al funzionamento dei musei e dei luoghi della cultura statali, tenuto conto delle mancate entrate da vendita di biglietti di ingresso, conseguenti all’adozione delle misure di contenimento del COVID-19. 

71.2 Diritti d’autore

Il comma 4 modificare la ripartizione del compenso per apparecchi e supporti di registrazione snellendo il meccanismo di corresponsione della quota di compenso destinata ad autori interpreti o esecutori. Si stabilisce quindi che fermo restando l’invariato 50% da destinare agli autori e loro aventi causa, il restante 50% sia ripartito in parti uguali tra produttori e artisti interpreti o esecutori, anche tramite le imprese che svolgono attività di intermediazione dei diritti connessi al diritto d’autore. Abrogate quindi le norme che prevedevano l’erogazione da parte di SIAE del 50 per cento del compenso ai produttori che a loro volta dovevano provvedere, entro sei mesi, a corrisponderne la metà ad artisti interpreti o esecutori, introducendo la diretta corresponsione da parte di SIAE della medesima quota del compenso.

Il comma 5 destina poi una quota parte dei contributi automatici concessi dal Ministero della cultura a valere sul Fondo per il cinema e l'audiovisivo per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione delle opere cinematografiche e audiovisive, agli autori del soggetto, agli autori della sceneggiatura, agli autori della musica e ai registi, ai sensi di quanto previsto dalla legge sul diritto d’autore.

71.3 Disposizioni per il sostegno dello spettacolo viaggiante e delle attività circensi

I commi 6 – 7 esonerano dal pagamento del canone per i comuni, i soggetti che esercitano attività circensi e di spettacolo viaggiante, per il periodo 1 gennaio -31 agosto 2021. Previsto un ristorno per i Comuni. 

71.4 Interventi in materia di Fondazioni lirico-sinfoniche

Il comma 8 elimina il limite di 20 milioni di euro quale somma attribuibile a ciascuna fondazione lirico-sinfonica ammessa alle procedure di risanamento. L’eliminazione punta a consentire un utilizzo delle risorse in maniera effettivamente corrispondente ai piani di risanamento della gestione presentati da ciascuna fondazione e al suo più efficace rilancio.

71.5 Rifinanziato il bonus cultura 

Il comma 9 rifinanzia con 220 milioni di euro la carta elettronica per i diciottenni. Si consente quindi il riconoscimento del “bonus cultura” per i ragazzi che compiono 18 anni nell’anno 2021.

72.

Credito d’imposta per il restauro e gli interventi conservativi sugli immobili di interesse storico e artistico - Art. 65-bis

Agevolazione solo per i soggetti privati. Possibile optare per la cessione del credito ad altri soggetti comprese banche e intermediari finanziari

72.1 Credito fino a 100.000 euro

Credito d’imposta per i proprietari persone fisiche che detengono immobili di interesse storico e artistico per le spese sostenute nel 2021 e 2022 per interventi conservativi. Il credito è pari al 50 per cento fino delle somme. Con un tetto massimo di valore del bonus di 100.000 euro. Il credito spetta a condizione che l’immobile non venga utilizzato nell’esercizio di impresa. I soggetti beneficiari possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti, compresi istituti di credito e altri intermediari finanziari. A disposizione un fondo di un milione di euro per ciascuno degli anni interessati. La disciplina applicativa deve essere definita con un decreto ministeriale.
73.

 Disposizioni in tema di previdenza e assistenza nel settore della cultura - Art. 66

Insieme di misure per il settore dei lavoratori dello spettacolo. Prevista un’indennità di sei mesi per i lavoratori autonomi disoccupati

73.1 Accesso più facile all’indennità di malattia

I commi 1 - 2 rivedono i requisiti di accesso all’indennità economica di malattia da parte dei lavoratori iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo. Viene ridotto da 100 a 40 il numero di contributi versati necessari nell’anno precedente per poter accedere alla misura assistenziale e, di conseguenza, viene rivisto il parametro per il calcolo della misura dell’indennità.

73.2 Rivista la retribuzione di riferimento

Il comma 3 ridefinisce l'importo massimo della retribuzione giornaliera riconosciuta a fini assistenziali per il calcolo delle prestazioni del Servizio sanitario nazionale e i contributi e le prestazioni per le indennità economiche di malattia e maternità. Il nuovo importo viene fissato a 100 euro.

73.3 Assicurazione obbligatoria contro infortuni e malattie professionali

Il comma 4 stabilisce che tutti i lavoratori iscritti al FPLS sono assicurati presso l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), con applicazione delle disposizioni vigenti in materia di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, nonché delle tariffe dei premi delle gestioni “Industria, Artigianato, Terziario e Altre attività”. Il comma 5 introduce, inoltre, per le fondazioni lirico sinfoniche, l’obbligo assicurativo contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali per il personale orchestrale, ivi compreso quello operante all’interno del golfo mistico. L’importo del premio dovrà essere definito con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto.

73.4 Tutela e sostegno della genitorialità

Il comma 6 mira a rendere effettiva la tutela e il sostegno della maternità e della paternità per i lavoratori dello spettacolo, tenendo conto della specificità dell’attività svolta. Viene per questo l’inserita, all’interno del capo X del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, recante “Disposizioni speciali”, una norma che chiarisce che le lavoratrici e i lavoratori iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo hanno diritto alle tutele previste dal testo unico rispettivamente per i rapporti di lavoro subordinato o autonomo. Si stabilisce inoltre che ai fini del calcolo dell’indennità la retribuzione media globale giornaliera corrisponde all’importo ottenuto dividendo l’ammontare percepito in relazione alle attività lavorative nel settore dello spettacolo nei dodici mesi antecedenti l’insorgenza dell’evento per il numero di giorni lavorati, o comunque retribuiti, risultanti nel medesimo periodo.

73.5 Indennità per la disoccupazione per i lavoratori autonomi

I commi 7 - 16 introducono una indennità di assicurazione per i lavoratori autonomi dello spettacolo (ALAS) per la disoccupazione involontaria. L’indennità è erogata dall’INPS, a domanda, e spetta ai lavoratori che si trovano nelle seguenti condizioni:

a) essere in stato di non occupazione;

b) non essere titolari di trattamento pensionistico diretto a carico di gestioni previdenziali obbligatorie;

c) non essere beneficiari di reddito di cittadinanza;

d) aver maturato, nel periodo che va dal primo gennaio dell'anno solare precedente la conclusione dell'ultimo rapporto di lavoro di lavoro autonomo alla data di presentazione della domanda di indennità, almeno quindici giornate di contribuzione versata o accreditata al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo;

e) avere un reddito relativo all’anno solare precedente alla presentazione della domanda non superiore a 35.000 euro.

I requisiti devono essere mantenuti anche durante la percezione dell’indennità.

L’ammontare dell’assegno è rapportato al reddito imponibile ai fini previdenziali risultante dai versamenti contributivi relativo all’anno in cui si è concluso l’ultimo rapporto di lavoro autonomo e all’anno solare precedente, diviso per il numero di mesi di contribuzione, o frazioni. L’importo è pari al 75 per cento del reddito medio mensile nel caso sia pari o inferiore nel 2021 all'importo di 1.227,55 euro, annualmente rivalutato sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati intercorsa nell'anno precedente. Nel caso di reddito medio superiore l’indennità è pari al 75 per cento del predetto importo incrementata di una somma pari al 25 per cento della differenza tra il reddito medio mensile e 1.227,55 euro. L’indennità non può in ogni caso superare l'importo massimo mensile di 1.335,40 euro nel 2021. L’indennità è corrisposta mensilmente per un numero di giornate pari alla metà delle giornate di contribuzione versata o accreditata al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo nel periodo che va dal primo gennaio dell’anno solare precedente la conclusione dell'ultimo rapporto di lavoro di lavoro autonomo, e non sono computati i periodi contributivi che hanno già dato luogo ad erogazione della prestazione. L’indennità non può in ogni caso superare la durata massima di sei mesi. Nel periodo è riconosciuta la contribuzione figurativa rapportata al reddito medio mensile entro un limite di retribuzione pari a 1,4 volte l'importo massimo mensile dell’indennità per l'anno in corso. A decorrere dal 1° gennaio 2022, è dovuta un'aliquota contributiva pari al due per cento. L’indennità è incompatibile con le altre prestazioni a tutela della disoccupazione involontaria e concorre al reddito complessivo. 

73.6 Contributi a fini pensionistici

Con i commi 17-18 viene modificato il regime pensionistico per i lavoratori dello spettacolo iscritti all'ENPALS. Vengono quindi ridotti per prima cosa da 120 a 90 i contributi giornalieri ai fini della maturazione dell'annualità di contribuzione necessaria per l’accesso alle prestazioni pensionistiche. Chiarito che sono dovuti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo, i contributi giornalieri anche nei casi di:

a) attività di insegnamento retribuite o di formazione svolte in enti accreditati presso le amministrazioni pubbliche competenti o da queste organizzate;

b) attività remunerate di carattere promozionale di spettacoli dal vivo, cinematografici, televisivi o del settore audiovisivo, nonché di altri eventi organizzati o promossi da soggetti pubblici o privati che non hanno come scopo istituzionale o sociale l’organizzazione e la diffusione di spettacoli o di attività educativa collegate allo spettacolo.

Si prevede poi che, ai soli fini dell'acquisizione del diritto alla corresponsione dei trattamenti pensionistici, per i lavoratori che non raggiungano il requisito dell’annualità di contribuzione richiesto per il sorgere del diritto alle prestazioni e che abbiano dichiarato per il medesimo anno una retribuzione globale derivante dall’esercizio delle attività lavorative per le quali è richiesta l’iscrizione obbligatoria al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo superiore quattro volte l’importo del trattamento minimo annuale in vigore nell’assicurazione generale obbligatoria, è accreditato, d'ufficio un numero di contributi giornalieri, fino a concorrenza di 90 contributi giornalieri annui complessivi, al fine di garantire la maturazione dell’annualità di contribuzione.

Inoltre ogni giornata contributiva versata al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo, riferite alla categoria attori cinematografici e audiovisivi determina l’accreditamento di un’ulteriore giornata, fino a concorrenza di 90 contributi giornalieri annui complessivi. 

Il datore di lavoro o il committente sono tenuti a rilasciare al lavoratore, al termine della prestazione lavorativa, una certificazione attestante l’ammontare della retribuzione giornaliera corrisposta e dei contributi versati. Per il caso di mancato rilascio o di attestazione non veritiera, è stabilito che il datore di lavoro è punito con una sanzione amministrativa fino a 10.000 euro, salvo che il fatto non costituisca reato più grave, e che non può accedere, nell’anno successivo, a benefici, sovvenzioni, contributi o agevolazioni, anche tributarie, comunque denominati. 

Chiarito poi che ai fini dell'accesso al diritto alle prestazioni, i requisiti contributivi da far valere devono riferirsi, non più esclusivamente ad effettive prestazioni lavorative svolte nel settore dello spettacolo, bensì a prestazioni lavorative effettive svolte per almeno due terzi nel predetto settore, al fine di garantire il ricongiungimento dei contributi maturati presso altre gestioni.

Le nuove disposizioni si applicano a decorrere dal 1° luglio 2021. 

73.7 Adeguamento elenco categorie professionali

Con i commi 19 – 20 si attribuisce al Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da un lato la potestà di integrare, con apposito decreto, il novero delle figure professionali soggette all’obbligo assicurativo al FPLS e al FPSP, al fine di adeguare la platea dei lavoratori assicurati sulla base dell’evoluzione delle tecnologie produttive e dell’inserimento nel mercato del lavoro di figure professionali che applicano abilità innovative. In questo modo sarà possibile consentire l’accesso al fondo anche a professionalità attualmente iscritte a gestioni INPS e, dall’altro, il potere di integrare o ridefinire la distinzione in tre gruppi dei lavoratori dello spettacolo. Si prevede inoltre che l’adeguamento avvenga con cadenza almeno quinquennale.

74. 

Misure urgenti a sostegno della filiera della stampa e investimenti pubblicitari - Art. 67

Nuovo un credito d’imposta per gli editori che garantiscono la capillarità della diffusione della stampa. Interessata la distribuzione nei piccoli comuni e in quelli con un solo punto vendita di giornali

74.1 Solo spese certificate

I commi 1 - 6 istituiscono un nuovo credito d’imposta del 30% per le imprese editrici di quotidiani e periodici che stipulano, anche attraverso le associazioni rappresentative, accordi di filiera mirati ad assicurare la sostenibilità economica e la capillarità della diffusione della stampa. Il credito è riconosciuto fino al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2020 per la distribuzione, inclusa la spesa per il trasporto dai poli di stampa ai punti vendita. L’ammontare delle spese deve risultare da apposita attestazione resa da un soggetto abilitato al rilascio del visto di conformità per le dichiarazioni fiscali o da un revisore legale. Il credito d'imposta è revocato nel caso in cui la documentazione presentata contenga elementi non veritieri o risultino false le dichiarazioni rese L’agevolazione va richiesta al dipartimento per l’Informazione e l’editoria della presidenza del Consiglio dei ministri con le modalità e nei termini che saranno stabiliti con DPCM entro 45 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto. Il bonus si può utilizzare solo in compensazione. Il credito d’imposta è concesso entro il limite di 60 milioni di euro, nel caso di insufficienza delle risorse disponibili rispetto alle richieste ammesse, si procede alla ripartizione tra i beneficiari in misura proporzionale. L'efficacia della disposizione resta, in ogni caso, subordinata all'autorizzazione della Commissione europea.

74.2 Agevolazioni sull’IVA

Il comma 7 prevede che l’IVA possa applicarsi in relazione al numero delle copie consegnate o spedite, diminuito del 95 per cento a titolo di forfettizzazione della resa - in luogo dell’80 per cento previsto in via ordinaria dal regime fiscale ordinario. Si replica così la misura prevista per l’anno 2020 dal decreto Rilancio. 

74.3 Chiarimenti tax credit edicole

Il comma 8 modifica le norme sul tax credit per le edicole introdotto dalla legge di Bilancio 2021, per chiarire che agli esercenti attività commerciali che operano esclusivamente nel settore della vendita al dettaglio di giornali, si applicano esclusivamente le disposizioni che fanno riferimento all’anno 2020 e non all’anno precedente. Inoltre si introduce un periodo aggiuntivo che prevede che, per gli anni 2021 e 2022, il medesimo credito d'imposta possa essere altresì parametrato agli importi spesi per l’acquisto o il noleggio di registratori di cassa o registratori telematici e di dispositivi POS, fermo restando il limite di spesa già indicato dalla norma. Il comma 9 reca la relativa copertura finanziaria.

74.4 Bonus per l’acquisto della carta anche nel 2021

Con i commi da 9-bis a 9-quater viene poi riconosciuto anche per il 2021 alle imprese editrici di quotidiani e periodici iscritte al registro degli operatori di comunicazione il credito di imposta per l’acquisto della carta utilizzata per la stampa, per le spese sostenute nel 2020. La quota di spesa ammessa al credito d’imposta è pari al 10 per cento, mentre il tetto di spesa è fissato a 30 milioni di euro per il 2021. Lo stesso credito era stato riconosciuto dall'art. 188 del decreto Rilancio per le spese sostenute nel 2019.

74.5 Più tempo per il riequilibrio dell’INPGI

Il nuovo comma 9-quinquies differisce dal 30 giugno 2021 al 31 dicembre 2021 alcuni termini temporali relativi al processo di riequilibro finanziario dell’INPGI, al fine di consentire i necessari approfondimenti da parte di una commissione tecnica composta da rappresentanti del Ministero del lavoro, della Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento per l’informazione e l’editoria, del Ministero dell’economia e delle finanze, di INPS e di INPGI. La Commissione dovrà concluderà i propri lavori entro il 20 ottobre 2021.

74.6 Crediti d’imposta per investimenti pubblicitari

Con i commi 10-13 viene uniformata la disciplina del credito d’imposta sugli investimenti pubblicitari sulle emittenti radiofoniche e televisive, per il biennio 2021 – 2022, a quella vigente per gli investimenti pubblicitari sui giornali rafforzando il credito d’imposta per le imprese che hanno propensione ad effettuare investimenti pubblicitari su tutti i media, anche negli anni 2021 e 2022. Per questo motivo il comma 10 sostituisce l’attuale comma 1-quater dell’articolo 57-bis del dl 50/2017, introducendo una formulazione che considera gli investimenti pubblicitari su entrambi i canali. Sono quindi quantificati sia il plafond dell’intera misura (che costituisce tetto di spesa) in 90 milioni di euro per ognuno dei due anni 2021 e 2022, sia la ripartizione del corrispondente onere carico del Fondo del pluralismo, distintamente sulle due quote spettanti alla Presidenza del Consiglio dei ministri ed al Ministero dello sviluppo economico. Si prevede poi la riapertura dei termini per l’invio della comunicazione telematica di accesso alla procedura fissandolo al 30 settembre. 

Con il comma 11 vengono invece abrogate le disposizioni dei commi 612 e 613 della legge di Bilancio 2021, non ancora attuate, che avevano introdotto in via sperimentale, per gli anni 2021 e 2022, un contributo aggiuntivo - per abbonamenti ai giornali - al “voucher digitale” destinato alle famiglie a basso reddito per l’acquisizione di servizi di connessione in banda ultra larga e dei relativi dispositivi elettronici. 

74.7 Differimento del taglio dei contributi pubblici

Infine il nuovo comma 11-bis differisce di ulteriori 12 mesi i termini riguardanti la progressiva riduzione fino all’abolizione dei contributi diretti a favore di determinate categorie di imprese radiofoniche e di imprese editrici di quotidiani e periodici, fissati dalla legge di Bilancio per il 2020. Di conseguenza scatta dal 31 gennaio 2025 l’abrogazione delle disposizioni che prevedono la concessione di contributi alle imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività di informazione di interesse generale; mentre decorre dall’annualità di contributo 2024 la riduzione progressiva dell’importo complessivamente erogabile a ciascuna impresa, fino alla totale abolizione a decorrere dall’annualità di contributo 2027, per le imprese editrici costituite come cooperative giornalistiche che editano quotidiani e periodici e gli enti senza fini di lucro.
75.

Credito d'imposta per il pagamento del canone patrimoniale - Art. 67-bis

Agevolazioni per il mercato pubblicitario. Misura in vigore per il 2021

75.1 Bonus proporzionale al canone versato

L’articolo aggiuntivo riconosce un credito d’imposta in favore dei titolari di impianti pubblicitari destinati all'affissione di manifesti e ad analoghe installazioni pubblicitarie di natura commerciale. Il credito è attribuito in misura proporzionale all'importo dovuto per il 2021 dai soggetti interessati a titolo di canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, per la diffusione di messaggi pubblicitari per un periodo non superiore a sei mesi. Sarà un provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione a stabilite le modalità attuative delle disposizioni. Prevista una spesa di 20 milioni di euro.

Le norme si applicano nel rispetto degli aiuti “de minimis”.

Titolo VIII - Agricoltura e trasporti

76.

Misure di sostegno per l’agricoltura, la pesca, l’acquacoltura e il settore agrituristico - Art. 68

Mix di misure. Previste agevolazioni fiscali e per gli investimenti

76.1 Innalzata la percentuale di compensazione dell’Iva

Con i commi 1 - 2, è innalzata al 9,5 la percentuale di compensazione dell’Iva, sostitutiva della detrazione per le cessioni di animali vivi della specie bovina e suina effettuate nel 2021. La novità riguarda i produttori agricoli che applicano il regime speciale (articolo 34, Dpr n. 633/1972). Vengono per questo modificate le disposizioni dell’ultima legge di Bilancio. 

76.2 Contributi agli allevatori bovini

Con il comma 2-bis, in considerazione del rilevante incremento dei costi di produzione per il settore zootecnico, derivante dalle tensioni sui mercati nazionale e internazionali, riguardanti gli alimenti per il bestiame, viene incrementato di 5 milioni di euro il Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura al fine di erogare contributi agli allevatori bovini.

Le disposizioni del comma 2-bis si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID 19».

76.3 Cumulabilità garanzia Fondo Centrale con altre garanzie

Il comma 3 estende anche alle operazioni di investimento immobiliare, aventi durata minima di 10 anni e importo superiore a 100 mila euro, realizzate nei settori agricolo, della silvicoltura e della pesca, la possibilità di cumulare la garanzia del Fondo Centrale di garanzia (FCG) con altre garanzie acquisite sui finanziamenti. Si consente quindi alle imprese agricole per le operazioni di investimento immobiliare di ottenere la stessa possibilità di accesso al credito riservata alle imprese del settore turistico-alberghiero.

76.4 Fondo per il sostegno del settore bieticolo saccarifero

I commi 4 - 8 prevedono un sostegno economico ai produttori di zucchero da barbabietola con lo stanziamento di 25 milioni di euro per l’anno 2021 al Fondo per il sostegno del settore bieticolo saccarifero. Il Fondo ha l’obbiettivo di erogare un contributo determinato sulla base delle superfici coltivate a barbabietola da zucchero risultate ammissibili nel quadro del regime di aiuto di base di cui al regolamento (UE) n. 1307/2013 ed in relazione alle quali siano state presentate domande di aiuto dallo stesso produttore nell’anno 2021. Per questo è erogato un acconto pari all’ottanta percento dell’importo richiesto e il saldo al termine delle verifiche di ammissibilità. I criteri e le modalità di attuazione del fondo saranno disciplinati con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali.

76.5 Autoimprenditorialità femminile nel settore agricolo

Il comma 9 estende alle imprese condotte da donne, a prescindere dall’età, le stesse misure attualmente previste per i giovani dai 18 ai 40 anni. Si tratta in particolare dei mutui agevolati per gli investimenti a tasso zero, della durata massima di dieci anni comprensiva del periodo di preammortamento e di importo non superiore al 60 per cento della spesa ammissibile, nonché di un contributo a fondo perduto fino al 35 per cento della spesa ammissibile.

76.6 Sostegno dell’occupazione nel settore agrituristico

Con i commi 10-12 vengono considerati tra i lavoratori agricoli anche i dipendenti dell’attività agrituristica. La novità ha valore ai fini della valutazione del rapporto di connessione tra attività agricola e attività agrituristica.

76.7 Anticipazione pagamenti diretti per danni da avverse condizioni metereologiche

I commi 13-14, prevedono una rimodulazione del sistema di aiuti, eliminando il riferimento al regime de minimis. In particolare per alleviare le difficoltà finanziarie degli agricoltori determinate dalle avverse condizioni meteorologiche, da gravi emergenze sanitarie e fitosanitarie ovvero da gravi perturbazioni di mercato, si prevede il versamento, entro il 31 luglio di ciascun anno, fino al persistere della situazione di crisi, di un'anticipazione sulle somme oggetto di domanda nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune (PAC). 

76.8 Sostegno alla produzione a ridotto impatto ambientale

Infine il comma 15-bis prevede uno stanziamento di 15 milioni di euro per potenziare gli interventi in favore delle forme di produzione agricola a ridotto impatto ambientale. Fondi finalizzati anche per promuovere le filiere e i distretti di agricoltura biologica.
77.

Misure per lo sviluppo e il sostegno delle innovazioni in agricoltura - Art. 68-bis

Contributi in favore della sperimentazione per ridurre i costi di produzione. Sostegno all’innovazione

77.1 Finanziati anche gli interventi per migliorare l’impatto ambientale 

L’articolo aggiuntivo prevede finanziamenti per sostenere lo sviluppo delle filiere agricole tramite sperimentazioni, progetti innovativi e impiego di soluzioni tecnologiche per la produzione agricola, con l'obiettivo di ridurre i costi e le spese sostenute dai produttori agricoli, aumentarne la resilienza di fronte alle costrizioni dell'emergenza pandemica, contenere l'impatto ambientale e mitigare i cambiamenti climatici. Prevista una spesa di 0,5 milioni di euro per l'anno 2021.

78.
Misure a sostegno del settore della birra artigianale - Art. 69-quater

Contributo a fondo perduto ai produttori. Interessati solo i piccoli birrifici indipendenti

78.1 Importo in base alla produzione

Arriva un contributo a fondo perduto anche per i birrifici artigianali come definiti dalle norme, ossia i birrifici legalmente ed economicamente indipendenti da qualsiasi altro birrificio, che utilizzino impianti fisicamente distinti da quelli di qualsiasi altro birrificio, che non operi sotto licenza di utilizzo dei diritti di proprietà immateriale altrui e la cui produzione annua non superi 200.000 ettolitri. La somma spettante è pari a 0,23 euro per ciascun litro di birra del quantitativo complessivamente preso in carico rispettivamente nel registro della birra condizionata ovvero nel registro annuale di magazzino nell'anno 2020 . A disposizione 10 milioni di euro per l'anno 2021.

79.

Indennità per i lavoratori del settore agricolo e della pesca - Art. 69

Una tantum per operai agricoli e della pesca a tempo determinato. Richiesto un minimo di giornate lavorative nel 2020 

79.1 Indennità incumulabile col reddito di cittadinanza

Il comma 1 riconosce, a domanda, un’indennità una tantum di 800 euro agli operai agricoli a tempo determinato che abbiano svolto almeno 50 giornate di lavoro nel 2020. E’ necessario che alla data di presentazione della domanda gli interessati non siano titolari di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato non intermittente e non siano titolari di pensione. L’indennità è inoltre incompatibile con la riscossione del reddito di cittadinanza e del reddito di emergenza, ma è cumulabile con l'assegno ordinario di invalidità. Non concorre alla formazione del reddito. La prestazione è erogata dall’INPS.

79.2 Sostegno anche al settore pesca

Indennità una tantum (comma 6) a favore dei pescatori autonomi, compresi i soci di cooperative, che esercitano professionalmente l’attività di pesca nelle acque marittime, interne e lagunari, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, ad esclusione della Gestione separata INPS. L'importo dell’assegno in questo caso è pari a 950 euro.
80.

 Esonero contributivo a favore delle filiere agricole appartenenti ai settori agrituristico e vitivinicolo - Art. 70

Esonero dal versamento dei contributi previdenziali. L'agevolazione per la mensilità di febbraio

80.1 Interessate imprese e singoli contribuenti

Il comma 1 prevede l’esonero contributivo per il mese di febbraio per i datori di lavoro delle filiere agricole dei settori agrituristico e vitivinicolo, comprese le aziende produttrici di vino e birra. L’esonero, con esclusione dei premi e contributi INAIL, è riconosciuto nei limiti della contribuzione dovuta al netto di altre agevolazioni o riduzioni delle aliquote di finanziamento della previdenza obbligatoria, previste dalla normativa vigente.

Lo stesso esonero (comma 2) è riconosciuto anche agli imprenditori agricoli professionali, ai coltivatori diretti, ai mezzadri e coloni sempre con riferimento alla contribuzione dovuta per il mese di febbraio 2021.

Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche (comma 3). L’esonero è riconosciuto nel rispetto della disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato (comma 4).

81.

Interventi per la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole danneggiate dalle avversità atmosferiche - Art. 71

Indennizzi per gli operatori danneggiati. Previsto lo stanziamento di 105 milioni di euro per l’anno 2021 a favore del Fondo di solidarietà nazionale-interventi indennizzatori

81.1 Aiuti ad ampio raggio

Il comma 1 stabilisce che le imprese agricole che hanno subito danni dalle gelate e brinate eccezionali verificatesi nei mesi di aprile, maggio e giugno 2021 e che, al verificarsi dell’evento, non beneficiavano della copertura recata da polizze assicurative a fronte del rischio gelo brina, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole.

In particolare le imprese potranno richiedere, nei limiti dell'entità del danno accertato:

a) contributi in conto capitale fino all'80 per cento del danno o al 90/ a seconda della zona;

b) prestiti ad ammortamento quinquennale a tasso agevolato;

c) proroga delle operazioni di credito agrario;

d) agevolazioni previdenziali.

A disposizione 160 milioni di euro.

81.2 Aiuti alla Calabria

Il comma 1-bis riconosce la possibilità di accesso agli interventi compensativi del Fondo di Solidarietà nazionale (FSN) anche alle imprese agricole site in Calabria che hanno subito danni a seguito delle avversità atmosferiche del 21 e 22 novembre 2020 (e che non beneficiavano di polizza assicurativa). A questo scopo il Fondo è incrementato di 1 milione di euro per il 2021.
82.

Contributo per gli autotrasportatori per le maggiori spese a seguito del crollo del ponte Morandi- Art. 73-bis

Copertura delle maggiori spese sostenute per l’aumento della percorrenza. A disposizione 6 milioni di euro 

82.1 Contributo non oltre l’importo delle imposte pagate 

Il nuovo articolo che dispone che gli autotrasportatori destinatari dei contributi previsti dal decreto Genova hanno diritto ad un contribuito pari a 6 milioni di euro per l’anno 2021. Il contributo non può superare l’importo delle imposte sui redditi relative ai ristori percepiti per le maggiori spese sostenute dagli stessi autotrasportatori in ragione del crollo del Ponte Morandi. Sarà un decreto ministeriale da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione a stabilire le modalità di attuazione delle disposizioni nonché dell'acquisizione, da parte dei soggetti destinatari dei contributi della documentazione comprovante l'importo corrisposto a titolo di imposte.

L'efficacia delle disposizioni è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea.

83.
Sospensione del pagamento della tassa di ancoraggio per le navi da crociera - Art. 73-quater

Misura operativa dall’entrata in vigore della legge di conversione. Rimborso per chi ha già pagato

83.1 Stop alla tassa

L’articolo aggiuntivo prevede l’esenzione dalla tassa di ancoraggio per le navi da crociera. Misura operativa con l’entrata in vigore delle norme. Previsto il rimborso da parte delle Autorità di sistema portuale nei confronti degli operatori economici che, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, abbiano già provveduto al versamento della tassa di ancoraggio relativa al periodo interessato alle disposizioni.

La misura è subordinata all’approvazione della Commissione UE.

84.

Rifinanziato l’ecobonus per l'acquisto di veicoli meno inquinanti - Art. 73-quinquies

Tornano i contributi per altri sei mesi. Rifinanziamento per 350 milioni di euro

84.1 Agevolato anche l’acquisto di auto usate euro 6

Nuova possibilità di ottenere le agevolazioni per l’acquisto di auto a basse emissioni. Con l’articolo aggiuntivo si prevede, infatti, l'esenzione dell’ecobonus fino al 31 dicembre con altri 350 milioni di euro a disposizione. La somma è così destinata:

a) 60 milioni per l'acquisto, anche in locazione finanziaria, di autoveicoli le cui emissioni sono comprese nella fascia 0-60 grammi (g) di anidride carbonica (CO2) per chilometro (km);

b) 200 milioni per l'acquisto, anche in locazione finanziaria, di autoveicoli le cui emissioni sono comprese nella fascia 61-135 g di CO2 per km;

c) 50 milioni per l'acquisto, anche in locazione finanziaria, di veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, di cui 15 milioni riservati ai veicoli esclusivamente elettrici;
d) 40 milioni ai contributi destinati alle persone fisiche che acquistano in Italia, entro il 31 dicembre 2021, un veicolo di categoria M1 usato e di prima immatricolazione in Italia, per il quale non siano già stati riconosciuti gli incentivi in vigore dal 2019, con prezzo risultante dalle quotazioni medie di mercato e non superiore a 25.000 euro, omologato in una classe non inferiore a Euro 6, e che, contestualmente, rottamano un veicolo della medesima categoria, immatricolato in data anteriore al 1° gennaio 2011 ovvero che superi i dieci anni dalla data di immatricolazione e di cui l'acquirente o un suo familiare convivente siano proprietari o intestatari da almeno dodici mesi.

Il contributo è parametrato al numero di g di CO2 emessi per km. Il cedente riconosce al cessionario del veicolo l'importo del contributo e recupera tale importo quale credito d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione. 

Titolo IX - Disposizioni finali e finanziarie

85.

Subentro Agenzia delle entrate-riscossione a Riscossione Sicilia Spa - Art. 76

Definito il passaggio dell’esercizio delle funzioni relative alla riscossione in Sicilia. Agenzia delle entrate-Riscossione anche per le entrate non spettanti alla Regione siciliana

85.1 Novità dal 1° ottobre

Il comma 1 stabilisce che dal 1° ottobre 2021 l’Agenzia delle entrate-Riscossione sostituirà Riscossione Sicilia Spa, in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, con i poteri e secondo le disposizioni dettate dal decreto sulla riscossione. Di conseguenza (comma 2) con decorrenza dal 30 settembre 2021, Riscossione Sicilia S.p.A. è sciolta, cancellata d'ufficio dal registro delle imprese ed estinta, senza che sia esperita alcuna procedura di liquidazione, e i relativi organi decadono.

Per garantire senza soluzione di continuità l’esercizio delle funzioni di riscossione nel territorio della Regione Siciliana (comma 3), entro il 31 ottobre 2021, è erogato, in favore di Agenzia delle entrate-Riscossione, un versamento in conto capitale di ammontare pari a trecento milioni di euro a carico del bilancio dello Stato. Il comma 4, al fine di assicurare la continuità e la funzionalità nell’esercizio delle attività Agenzia delle entrate-Riscossione a far data dal 1 ottobre 2021 subentra, a titolo universale, nei rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, di Riscossione Sicilia S.p.A, e (comma 5) il personale di Riscossione Sicilia S.p.A. con contratto di lavoro a tempo indeterminato, o sino alla scadenza del contratto in essere se a tempo determinato, che alla data di entrata in vigore della presente legge risulti in servizio o assente con diritto alla conservazione del posto di lavoro, passerà alle dipendenze di Agenzia delle entrate-Riscossione senza soluzione di continuità e con la garanzia della conservazione della posizione giuridica, economica e previdenziale maturata.
�Verificare se la correzione va bene


�Non capisco la differenza del b e del c quando si applica il 20 e quando il 30
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